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PADERGNONE notizie - Dicembre 2012
Il saluto dell’assessore

C    ari lettori,
non è facile ripercorrere in poche righe che aprono questo numero del Notiziario 
comunale il lavoro svolto dall’Amministrazione nell’ultimo anno.

Ormai tutti ci siamo accorti del momento di incertezza che stiamo vivendo a livello politico-
istituzionale. In tale circostanza, il ruolo classico dei Comuni, ed in particolar modo di 
quelli piccoli come il nostro, probabilmente dovrà essere rivisto. Nello specifico, penso alle 
nuove direttive Provinciali affinché i Comuni si associno per la gestione di determinati 
servizi. Nel contesto appena descritto, lo sforzo che, come Amministrazione, stiamo facendo 
è rivolto a mantenere il livello dei servizi come il cittadino è abituato ad avere. Per quanto 
riguarda i lavori pubblici comunali, è stata prestata particolare attenzione all’efficienza 

dei servizi di primaria necessità (illuminazione, fognature, acquedotto), compatibilmente con le tempistiche che 
una pubblica amministrazione deve seguire e che precedono l’azione sul campo. Seguendo i tempi tecnici, sono 
stati anche pianificati gli interventi a medio termine in varie direzioni. Ci siamo mossi in ambito della tutela 
paesaggistica e ambientale con l’inizio dei lavori al fine di recuperare i sentieri in diverse località del paese e con 
la programmazione degli interventi volti alla valorizzazione delle trincee della Grande Guerra. Abbiamo ritenuto 
fondamentale perseguire la via del risparmio energetico e necessaria la riorganizzazione degli spazi del cimitero.
Costanti sono stati gli interventi volti a tener curato e rendere visivamente piacevole il nostro paese. Sul versante 
delle attività rivolte alla popolazione, abbiamo dato continuità a gran parte delle iniziative già proposte lo scorso 
anno, cercando di coinvolgere sempre più tutte le realtà associative, ma anche private, che lavorano nel nostro 
paese. Questo perché siamo convinti sia doveroso appoggiare, e soprattutto valorizzazione, il lavoro che i diversi 
soggetti operanti sul, e a favore, del territorio donano gratuitamente alla propria comunità. Può infatti essere 
questa l’occasione per ringraziare tutte le associazioni che hanno accolto positivamente la nostra richiesta di 
aiuto nell’organizzare le manifestazioni di vario genere proposte nell’arco dell’anno. Si sono favoriti momenti di 
scambio reciproco, in cui si è potuto lavorare insieme spinti dall’obiettivo comune di offrire occasioni piacevoli 
di incontro alle persone. Abbiamo sostenuto progetti di vario genere rivolti ai giovani e promossi a livello di Valle, e 
proposto momenti per dare ai ragazzi residenti in paese l’occasione di conoscere 
e avvicinarsi alle istituzioni ritenendo che, specialmente in questo periodo, sia 
importante non perdere la fiducia negli organi amministrativi e politici.

A nome dell’Amministrazione, si rivolge un particolare e sentito ringraziamento 
a quanti, in maniera diretta e indiretta, hanno dato il loro aiuto in occasione 
dell’incendio che nel maggio 2012 ha colpito una delle palazzine Ex Enel. Gli 
esempi di solidarietà ai quali abbiamo assistito sono il segno di una comunità 
coesa nel bisogno, formata da persone unite da rapporti umani profondi e non 
di superficiale vicinanza o conoscenza. 

Auguro a tutti voi di passare un sereno e Santo Natale.
Buona lettura. 
 Ilaria Rigotti
 Assessore Comunale
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PADERGNONE notizie - Dicembre 2012
La Giunta e il Consiglio comunale

 LA GIUNtA
SindaCo

Federico Sommadossi
Orario ricevimento

Mercoledì: ore 15.00 -17.00
previo appuntamento 

o in altri giorni solo su appuntamento

Gestione bilancio e patrimonio comunale
Rapporti con esterni
Edilizia privata
Pianificazione territoriale
Riforma istituzionale
Rapporto tra Comune ed associazioni
agricoltura e rapporti con consorzi

ViCESindaCo
Patrizia Ruaben

Orario ricevimento
Lunedì: ore 9.00 -11.00

assistenza sociale e agli anziani
attività sociali, culturali e ricreative
Gestione rapporti con scuola materna
Sanità e infanzia

aSSESSoRE
Ilaria Rigotti

Orario ricevimento
Martedì: ore 16.00 -18.00 

Politiche giovanili, 
Gestione case Sembenotti
Rapporti con la Biblioteca Comunale

aSSESSoRE
Paolo Dorigoni

Orario ricevimento
Mercoledì: ore 9.00 -11.00 

Lavori Pubblici
e Viabilità

aSSESSoRE
Giancarlo morelli
Orario ricevimento

Venerdì: ore 15.00 -17.00 
previo appuntamento 

Gestione operai, cantiere comunale, azione 10 e 
lavori vari
Patrimonio boschivo
Controllo e gestione servizi e impianti pubblici

 LE COmmISSIONI
Commissione elettorale comunale: Simone Giovanazzi, Enrico Sommadossi, Stefania Biotti
Consorzio vigilanza boschiva Vezzano: Enrico Sommadossi, isabella Pisoni
Comitati scuola materna: Roberta Marcabruni, Emanuela Porcarelli
Padergnone notizie: direttore responsabile Katia Ruaben, direttore tecnico Marco Maccabelli, 
Comitato Maria Carmen Buffa, Roberto Corradini, Vanessa Poli
Comitato case Sembenotti: Franca Giuliani, Mirella Travaglia, Fabrizio Morelli
Commissione elenchi giudici popolari: Roberto Corradini, isabella Pisoni.

 IL CONSIGLIO
Federico Sommadossi (sindaco)
Patrizia Ruaben (vicesindaco)
ilaria Rigotti (assessore)
Paolo dorigoni (assessore)
Giancarlo Morelli (assessore)

nereo Santoni
Simone Giovanazzi 
Enrico Sommadossi
Mirella Travaglia
Roberto Corradini

isabella Pisoni (minoranza)
Federico aldrighetti (minoranza)
Stefania Biotti (minoranza)
Silvano Sommadossi (minoranza)
Fabrizio Morelli (minoranza)
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PADERGNONE notizie - Dicembre 2012
Delibere della Giunta comunale

2012

n.1
affidamento servizio di pulizia dell’e-
dificio municipale per l’anno 2012 al-
la ditta Pulibenaco Soc. coop. con se-
de ad arco che quantifica una spesa 
complessiva annuale di € 5.280,00 ol-
tre ad iVa relativamente ai lavori abi-
tuali (€ 5.640,00 nel caso vengano ri-
comprese anche le integrazioni di car-
ta igienica, salviette e sapone.

n. 2
Espressione parere in merito al nuovo 
orario di lavoro dei dipendenti comunali.

n. 3
determinazione corrispettivi per l’u-
so occasionale delle sale e strutture 
comunali. Le sale sono concesse in 
uso gratuito ai gruppi consiliari e al-
le strutture organizzative del Comune, 
sono inoltre concesse in uso gratuito 
qualora l’utilizzo della stessa sia fina-
lizzato ad attività istituzionali, o qua-
lora ne sia richiesto l’uso per attività 
di pubblico interesse, adeguatamente 
pubblicizzate e l’accesso sia consen-
tito a tutti i cittadini. in nessun caso 
la sala sarà concessa in uso gratuito 
qualora l’ingresso alla manifestazione 
sia a pagamento. La valutazione circa 
il pubblico interesse della manifesta-
zione è effettuata, a proprio insinda-
cabile giudizio, dall’amministrazione 
comunale, nell’atto di autorizzazione 
all’uso della sala medesima.in tutti i 
casi che non rientrano nelle fattispe-
cie di cui all’articolo precedente le sa-
le sono concesse in uso a fronte del 
pagamento di un corrispettivo stabi-
lito dalla Giunta comunale a titolo di 
rimborso delle spese di gestione, da 
versarsi in via anticipata.

n. 4
atto di indirizzo per la gestione provvisoria del bilancio esercizio 2012.

n. 5
approvazione nuove tariffe per servizi cimiteriali anno 2012.

n.6
Esercizio finanziario 2011 - approvazione Verbale di Chiusura.

Residui Competenza Totale

fondo cassa al 1.1.2011 120.319,16.=

riscossioni 351.991,77.= 604.900,10.= 956.891,87.=

pagamenti 269.967,37.= 746.795,14.= 1.016.762,51=

fondo cassa al 31.12.2011 60.448,52.=

residui attivi 277.284,45.= 336.636,31.= 613.920,76.=

residui passivi 165.200,90.= 158.269,71.= 323.470,61.=

Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 2011 350.898,67.=

n. 7
Richiesta di anticipazione di cassa al Tesoriere comunale per l’esercizio finanzia-
rio 2012 e rilascio di garanzie a valere sull’esercizio 2012 nell’importo massimo 
di 100.000,00 per fronteggiare l’eventuale insorgere di momentanee deficienze di 
cassa e da estinguersi entro il 31.12.2012.

n. 8
incarico alla ditta Faes ivan con sede in Padergnone (Tn) di effettuare per il ser-
vizio di scavo fosse, spostamento lapidi e riposizionamento presso il cimitero co-
munale per l’anno 2012. Scavo buca euro 200,00; spostamento lapidi presenti per 
realizzazione buca comprensivo di riposizionamento euro 200,00 - i.V.a. Esclusa.

n. 9
Prodotti e servizi applicativi per gli Enti Locali trentini. approvazione e sotto-
scrizione convenzione di servizio per l’anno 2012 con informatica Trentina S.p.a. 
con sede in Trento.
Canone servizio accesso ad internet gratuito e una casella postale     €    0,00
Servizio di Posta Elettronica e PEC        €    0,00
Voice over internet Protocolo - VoiP        €    0,00

È inoltre prevista la prestazione di servizi a consumo che prevedono, per il Comu-
ne di Padergnone, i seguenti corrispettivi da corrispondersi unicamente se richiesti:
Servizi professionali PERSonaLE di ConSULEnZa  € 71,00/ora
Servizi professionali PERSonaLE TECniCo  € 59,00/ora
Tariffa forfettaria viaggi     € 68,00/viaggio.

n. Sala Tariffa 
giornaliera

1 Teatro €  50,00

2
Sala polivalente presso scuola materna (la sala può essere 
concessa unicamente a privati residente a Padergnone o ad 
associazioni con sede legale sul territorio comunale)

€ 30,00

3
Sala del Consiglio comunale (la sala è concessa in uso 
gratuito per la celebrazione di matrimoni nei quali almeno 
uno degli sposi abbia la residenza sul territorio comunale)

€ 30,00

il corrispettivo sarà aumentato 
del 100% nel caso di utilizzo 
da parte di soggetti aventi 
scopo di lucro o aventi fini 
pubblicitari e del 200% per 
l’organizzazione di attività a 
pagamento. Si determina in € 
50,00 l’ammontare del deposito 
cauzionale da richiedersi per 
l’uso delle sale comunali.
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Delibere della Giunta comunale

n. 10
Servizio pubblico di acquedotto. Revoca della precedente delibera di adozione 
nr. 214 dd. 07.12.2011 per errore materiale e riadozione delle tariffe per l’eroga-
zione di acqua potabile a valere dall’anno 2012. 

Tariffe per uso domestico:
da 0 a 100 m3/anno  tariffa agevolata………….Euro/m3 0,1800
da 101 a 200 m3/anno  tariffa base………………. Euro/m3 0,2286
da 201 a 300 m3/anno  tariffa i° scaglione………. Euro/m3 0,3100
oltre i 300 m3/anno  tariffa ii° scaglione………Euro/m3 0,4000

Tariffe per uso non domestico:
da 0 a 200 m3/anno  tariffa base……………… . Euro/m3 0,2286
da 201 a 300 m3/anno  tariffa i° scaglione……… . Euro/m3 0,3100
oltre i 300 m3/anno  tariffa ii° scaglione……… Euro/m3 0,4000

Tariffa per attività allevamento animali:
tariffa unica…………………………………………………….. Euro/m3 0,11

Tariffa per fontane pubbliche: 
da 0 a 500 m3/anno  tariffa base………………. Euro/m3 0,2286
oltre i 500 m3/anno  tariffa i° scaglione………. Euro/m3 0,3100
Quota fissa per utenza domestica: per ogni misuratore……… Euro 18,65
Quota fissa per utenza non domestica: per ogni misuratore………… Euro 26,11
Quota fissa per abbeveramento animali:  per ogni misuratore …………Euro 9,33

n. 11
Concessione in comodato gratuito al 
“Circolo pensionati e anziani di Pader-
gnone” del locale sito in p.ed. 158 C.C. 
Padergnone. di proprietà del Comune 
di Padergnone, da adibire a sede so-
ciale per il periodo di anni 4 (proroga-
bile tacitamente per ulteriori 4 anni).

n. 12 
Progetto per l’accompagnamento alla 
occupabilità attraverso lavori social-
mente utili “intervento 19”. approva-
zione progetto in collaborazione con 
la biblioteca comunale per l’anno 2012 
riguardante il riordino e/o recupero e 
valorizzazione di testi e/o documenti 
di interesse storico e culturale, l’orga-
nizzazione di mostre attinenti alla va-
lorizzazione storica e culturale del ter-
ritorio, nonché riordino e valorizza-
zione del patrimonio librario e docu-
mentale; mediante impiego di n. 1 ad-
detto part-time (15 ore) per il periodo 
di 10 mesi.  

n. 13 
Progetto per l’accompagnamento alla occupabilità attraverso lavori socialmente utili. “intervento 19” approvazione progetto re-
lativo all’abbellimento urbano e rurale e relativa manutenzione.
il costo complessivo presunto della manodopera si attesta ad Euro 19.500,00, mentre il compenso alla cooperativa di ge-
stione si definisce in Euro 3.000,00, cui si aggiungono Euro 5.500,00 per l’acquisto del materiale, nolo ed iVa, per un co-
sto  complessivo di Euro 28.000,00.
n. 14
approvazione del bilancio di previsione 2012 e relativi allegati.

A) EnTRaTa Euro

Titolo 1° - Entrate tributarie 161.336,01

Titolo 2° - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione, della Provincia 
e di altri enti pubblici anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla regione e dalla provincia

273.900,16

Titolo 3° - Entrate Extratributarie 141.500,00

Titolo 4° - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti 908.540,85

Titolo 5° - Entrate derivanti da accensioni di prestiti 100.000,00

Titolo 6° - Entrate da servizi per conto di terzi 118.000,00

1. ToTaLE 1.703.277,02

2. avanzo di amministrazione 236.951,56

ToTaLE GEnERaLE dELL’EnTRaTa 1.940.228,58

B) SPESE Euro

Titolo 1° - Spese correnti 523.736,17

Titolo 2° - Spese in conto capitale 1.151.492,41

Titolo 3° - Spese per rimborso prestiti 147.000,00

Titolo 4° - Spese per servizi per conto di terzi 118.000,00

3. ToTaLE GEnERaLE dELLa SPESa 1.940.228,58
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n. 16
Presa d’atto dell’accordo in ordine al-
le modalità di utilizzo delle risorse del 
fondo denominato “fondo per la rior-
ganizzazione e efficienza gestionale” 
(F.o.R.E.G.).

n. 17
Servizio di assistenza all’infanzia se-
condo la formula degli asili nido fami-
liari o Tagesmutter anno 2012.
approvazione numero massimo di ore 
mensili pari a 360 e relativo impegno 
di spesa presunta di € 5.000,00 dan-
do atto che la spesa verrà finanziata in 
parte con contributo provinciale.

n. 18
approvazione delle iniziative “8 mar-
zo” e “ presentazione libro U.S. 2 laghi”.

n. 19
Lavori di sistemazione della via del 
Ponte a Padergnone. incarico all’arch. 
daniele Faes con studio a Padergno-
ne relativo alla direzione, contabilità 
e coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione dei lavori e contestuale 
modifica del quadro economico. im-
porto dell’onorario e spese determina-
to in complessivi netti €5.106,22 oltre a 
CnPaia al 4% per € 204,25.- e all’iVa al 
21% per € 1.115,20 per un importo com-
plessivo di € 6.425,67, come da preven-
tivo di parcella di data 21.10.2010.

n. 20
intervento 19 “Progetti per l’accompa-
gnamento alla occupabilità attraverso 
Lavori Socialmente Utili” - affido inca-
rico per la gestione alla coop. Soc. L’o-
asi s.o.s. lavoro e impegno della spesa 
in base al preventivo di massima per 
il progetto summenzionato pari ad € 
6.351,55 (iva compresa). il progetto è 
stato approvato dall’agenzia del Lavo-
ro con determinazione del dirigente n. 
192 di data 02.03.2012, prevedendo un 
contributo a favore del Comune di Pa-
dergnone pari ad € 6.221.19 di cui € 
5.505,48 per i lavoratori ed € 715,71 
per il coordinatore di cantiere.

n. 21
Trentino network SRL.: progetto “il 
Trentino in rete”, realizzazione dell’in-
frastruttura di rete Wireless nei Comu-
ni della Provincia di Trento. approva-
zione contratto di comodato gratuito 

per l’utilizzo di immobili di proprietà 
comunale ospitanti gli apparati e le 
antenne della rete radio di proprietà 
di Trentino network Srl e precisamen-
te il municipio.

n. 22
Convenzione tra i Comuni di dorsi-
no e Padergnone per il servizio uni-
co di segreteria comunale. Presa d’at-
to che a far data dal 01.04.2012 e si-
no al 31.12.2012, salva comunicazio-
ne di proroga, il segretario comunale 
in ruolo presso il Comune di dorsino 
presterà il proprio servizio presso il 
Comune di Padergnone in ragione del 
50%, sulla base delle disposizioni con-
tenute nella convenzione sottoscritta 
tra le due amministrazioni comuna-
li in data 29.12.2011. Corrispondente-
mente alla nuova ripartizione oraria 
verranno ripartite in ragione del 50% 
anche le spese conseguenti.

n. 23
approvazione contabilità finale Proget-
to di Utilità Collettiva azione 10 /2011. 
Liquidazione saldo pari a Euro 1.169,26 
alla Società Cooperativa aurora al-
le quale si è fino ad oggi, relativa-
mente ad acconti sull’attività azione 
10/2011 l’importo complessivo di Euro 
16.947,28 più iVa.

n. 24
Software acquedotto e software iCi. 
Sottoscrizione contratto di assistenza 
software clienti con ditta Emmetre di 
Trento per l’anno 2012. importo com-
plessivo 1.110,78 €.

n. 25 
atto di indirizzo per la gestione del bi-
lancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2012. individuazione degli at-
ti amministrativi gestionali devoluti alla 
competenza dei responsabili dei servizi.

n. 26
Referendum Provinciale del 29 apri-
le 2012. designazione e delimitazione 
degli spazi da destinare alle affissioni 
di propaganda diretta e indiretta.

n. 27
Referendum Provinciale del 29 aprile 
2012. Ripartizione e assegnazione spa-
zi da destinare alle affissioni di propa-
ganda diretta.

n. 28
Referendum Provinciale del 29 aprile 
2012. Ripartizione e assegnazione spazi 
da destinare alle affissioni di propagan-
da da parte di chiunque non partecipi di-
rettamente alla competizione elettorale.

n. 29
imposta comunale sugli immobili - no-
mina del Funzionario Responsabile.

n. 30
imposta Municipale Propria (iMU) - 
nomina del Funzionario Responsabile.

n. 31
Tassa per lo smaltimento dei rifiuti so-
lidi urbani interni - nomina del Funzio-
nario Responsabile.

n. 32
imposta comunale sulla Pubblicità e 
del diritto sulle Pubbliche affissioni - 
nomina del Funzionario Responsabile.

n. 33
Rifacimento impianto di illuminazione 
pubblica tratto finale di via Barbazan - 
strada depuratore. incarico per la pro-
gettazione esecutiva, direzione lavori, 
e contabilità al per. ind. Paolo Carlini 
della STEa Progetto S.r.l. di arco per 
un importo complessivo di € 3.765,04.

n. 34
individuazione posizioni di lavoro be-
neficiarie dell’indennità per area diret-
tiva - anno 2012 - ai sensi degli artt. 10 
e 11 dell’accordo di settore dell’area 
non dirigenziale del comparto autono-
mie locali di data 08.02.2011.

n. 35
attribuzione indennità per mansio-
ni rilevanti di cui all’art. 13 Comma 1 
dell’accordo di settore 08.02.2011 Per 
l’anno 2012.

n. 36
approvazione schema di convenzione 
per effettuazione di prestazioni anali-
tiche dell’acqua potabile da parte del 
laboratorio dolomiti Energia S.p.a. 
per l’anno 2012. Sono previsti n. 14 
prelievi nel corso dell’anno sui punti 
di prelievo individuati dalla P.a.T. im-
porto spesa € 1.679,84.
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n. 37 
opere di manutenzione straordinaria 
della sala sita a piano terra della p.ed. 
158 in C.C. Padergnone. approvazio-
ne della perizia e incarico all’ufficio 
tecnico comunale di coordinare l’ese-
cuzione dei lavori in diretta ammini-
strazione. Spesa presunta € 3.500,00 
iVa compresa.
 
n. 38
Concessione e liquidazione dei contri-
buti straordinari a favore delle associa-
zioni nU.VoL.a Valle dei Laghi (Prote-
zione Civile a.n.a. Trento) e U.S. due 
Laghi a sostegno delle iniziative deno-
minate rispettivamente “8 marzo” e 
“presentazione libro U.S. 2 laghi”. im-
porto complessivo € 1750,00

n. 39
individuazione figure professionali cui at-
tribuire le indennità mansioni polivalenti, 
per l’anno 2012 (accordo di settore 8 feb-
braio 2011). attribuzione nuovi importi 
indennità di rischio e attività disagiate. 

n. 40
determinazione dei valori venali per le 
aree fabbricabili a fini imu anno 2012.

n. 41
installazione impianto fotovoltaico 
sull’edificio destinato alla scuola mater-
na. incarico alla ditta Costruzioni Elet-
triche di Luca Baldessari di Padergno-
ne. impianto fotovoltaico da 19,60 Kwp 
che prevede un preventivo di spesa € 

48.001,20 oltre ad iVa ai sensi di legge. 

n. 42
intervento 19 “Progetti per l’accompa-
gnamento alla occupabilità attraverso 
Lavori Socialmente Utili” - abbellimen-
to urbano e rurale - affido incarico per 
la gestione alla coop. Soc. L’oasi S.o.S. 
Lavoro e impegno della spesa relativa 
a n. 1 lavoratore disoccupato part time 
(20 ore) e n. 2 lavoratori in situazione 
di svantaggio sociale, di cui 1 part-time 
(15 ore) per il periodo di 7 mesi. impor-
to complessivo pari ad € 21.591,10 (iva 
compresa);

n. 43 
Convenzione tra i Comuni della Valle 
dei Laghi per la regolamentazione dei 
rapporti per la gestione dell’immobile 
teatro in p.ed. 375 e p.f. 254 in C.C. Vez-

zano. Conferma contributo annuale e 
impegno a sottoscrivere nuova con-
venzione. Spesa complessivamente 
ammonta a circa 90.000,00 euro annui 
(comprensivi delle spese vive, manu-
tenzione ordinaria, spese di funziona-
mento, utenze, riscaldamento, pulizie, 
sorveglianza, sicurezza, ecc.). La ripar-
tizione avviene fra Comuni, Comunità 
di Valle e Cassa Rirale della Valle dei 
Laghi. La quota spettante al Comune di 
Padergnone è pari a € 3.500,00.

n. 44
Lavori di sistemazione di via del Pon-
te a Padergnone. affido incarico per la 
redazione del collaudo statico all’ing. 
Silvio Fraier per una spesa complessi-
va di € 629,20.

n. 45
Concessione contributi a varie asso-
ciazioni. impegno della spesa cosi de-
finita: Sezione SaT Valle dei Laghi di 
Padergnone - a sostegno dell’iniziati-
va straordinaria volta all’organizzazio-
ne del congresso 2012 nella misura di 
€ 300,00. a.d. Volley Valle dei laghi - 
a sostegno dell’attività ordinaria per 
l’anno 2012 nella misura di € 250,00.

n. 46
installazione impianto fotovoltaico 
sull’edificio destinato alla scuola mater-
na. incarico alla ditta SET distribuzione 
S.p.a. di effettuare la connessione atti-
va alla rete BT. Corrispettivo complessi-
vo di € 1.019,06 Va compresa. 

n. 47
Piano giovani di Valle - “progetto Sum-
merjob 16-17”. impegno della spesa di 
€ 330,00.

n. 48
Concessione in uso gratuito della sala 
denominata “associazioni” alle asso-
ciazioni “SaT - Valle dei laghi” “Club 
alcologico Valle dei laghi” e “douar 
del laghi”

n. 49
Concessione in uso gratuito della sala po-
livalente presso la scuola materna all’as-
sociazione “Pro loco” di Padergnone.

n. 50 
intervento 19 “Progetti per l’accompa-
gnamento alla occupabilità attraverso 

Lavori Socialmente Utili” - impegno 
di spesa per acquisto materiali. Com-
plessivi € 5.500,00 iva compresa

n. 51
L.P. 27.11.1990, n. 32 e ss.mm. ed ii. “in-
terventi provinciali per il ripristino e la 
valorizzazione ambientale”. Realizzazio-
ne di interventi di cura, custodia, presi-
dio e manutenzione di aree di particola-
re interesse storico, ambientale, turisti-
co o culturale. Compartecipazione alla 
spesa pari al 20% della quota lavoro, pa-
ri € 464,00 + i.v.a. Mensilia lavoratore.

n. 52
approvazione a tutti gli effetti del pro-
getto esecutivo relativo ai lavori di “rea-
lizzazione impianto fotovoltaico sull’e-
dificio destinato alla scuola materna. 

n. 53 
Piano Giovani Valle dei Laghi anno 2012. 
impegno di spesa. Piano che comprende 
quattordici progetti di interesse sovra-
comunale e due di interesse esclusivo 
del Comune di Cavedine, per una spesa 
complessiva pari ad € 105.874,00, di cui 
€ 10.790,00 coperti dalle quote di parte-
cipazione, € 47.534,00 coperti da contri-
buto provinciale, € 7.720,00 a carico del-
le associazioni responsabili, € 4.000,00 
a carico della Cassa Rurale della Valle 
dei Laghi, € 22.445,00 a carico della Co-
munità valle dei laghi ed € 13.385,00 a 
carico delle amministrazioni comunali. 
La spesa a carico del comune di Pader-
gnone è stata quantificata in € 799,31.

n. 54 
accordo di modifica del CCPL 2002-
2005 per il personale dell’ area diri-
genza e segretari comunali del com-
parto autonomie locali siglato in da-
ta 02.05.2012. Presa d’atto. il presente 
provvedimento non comporta oneri im-
mediati a carico del bilancio comunale.

n. 55
applicazione del modello iCEF per 
la determinazione del contributo per 
l’abbattimento della tariffa oraria del 
servizio Tagesmutter con decorrenza 
01.09.2012.

n. 56
Liquidazione quota area direttiva al 
Responsabile del Servizio Tecnico co-
munale. anno 2011.
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n. 57
Riconoscimento indennità per mansioni ri-
levanti di cui all’art. 13 comma 1 dell’accor-
do di settore 08.02.2011 per l’anno 2011.

n. 58
integrazione incarico conferito al per 
ind. Paolo Carlini della STEa progetto 
S.r.l. di arco per la progettazione dei 
lavori di Rifacimento impianto di illu-
minazione pubblica tratto finale di via 
Barbazan - strada depuratore al fine 
di comprendere anche il rifacimento 
dell’impianto di illuminazione di Via 
del Ponte. L’incarico complessivo am-
monta a € 5.124,14.

n. 59
approvazione progetto formativo ri-
chiedenti asilo politico. Le attività ri-
guarderanno principalmente l’abbelli-
mento e manutenzione urbano e rura-
le, la pulizia e manutenzione magazzi-
ni comunali, la collaborazione nell’or-
ganizzazione di manifestazioni. Per 
l’espletamento di tali mansioni verrà 
utilizzata attrezzatura minuta. Tutte le 
attività che saranno eseguite nell’am-
bito di tale progetto non verranno re-
tribuite in nessuna forma ma risulte-
ranno di utilità sociale. Sono inoltre 
previsti momenti di “formazione” per 
far conoscere, alle persone coinvol-
te nel progetto, il territorio della Val-
le dei Laghi e le realtà di volontaria-
to esistenti. il progetto avrà durata di 
un mese (giugno), salvo proroga, e 
l’importo previsto per la gestione del 
progetto risulta essere così ripartito: 
attrezzatura € 300,00; vestiario dPi 
€ 244,00; coordinamento progetto € 
300,00; tutor € 900,00. a carico del 
Comune il pagamento di una polizza 
assicurativa per € 120,00.

n. 60
intervento di somma urgenza per la ge-
stione dell’incendio verificatosi all’edificio 
in p.ed. 303 (ex-Enel) in C.C. Padergnone. 
Regolarizzazione impegno di spesa.

n. 61
autorizzazione al Sindaco e agli asses-
sori comunali, ciascuno per la propria 
materia, all’effettuazione di spese di 
rappresentanza. assegnazione di risor-
se per la copertura delle predette spe-
se. approvazione della spesa di rap-
presentanza sostenuta per un importo 

complessivo di € 110,11 relativa all’ac-
quisto di una coppa sportiva destinata 
al “2° memorial adriano depaoli.

n. 62
intervento di somma urgenza per la ge-
stione dell’incendio verificatosi all’edifi-
cio in p.ed. 303 (ex-Enel) in C.C. Pader-
gnone. Liquidazione delle spese e ap-
provazione prospetto riepilogativo spe-
sa sostenute per la messa in sicurezza 
dell’area interessata dall’incendio di da-
ta 14.05.2012 e per il temporaneo ricove-
ro dei senza tetto, nell’importo di com-
plessivi € 2.541,00. 

n. 63 
autorizzazione alla proroga al 
30.09.2012 del termine di consegna de-
gli elaborati necessari alla prima ado-
zione da parte dei competenti orga-
ni comunali della variante puntuale 
al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Padergnone, arch. andrea Mi-
niucchi e arch. alessandro Giovannini.

n. 64
Liquidazione contributo al Centro per le 
Famiglie Valle dei Laghi relativo all’an-
no 2011. importo spesa pari a € 607,91.

n. 65
Concessione contributo straordinario 
alla Parrocchia Regina della Pace in 
Padergnone per organizzazione Cam-
peggio Estivo per i ragazzi in età scola-
re, che l’Ente organizza presso la “casa 
per ferie” sita in loc. Ballino a Fiavè nel 
periodo dal 29 luglio al 04 agosto 2012. 
importo contributo pari a € 500,00.

n. 66 
Trasformazione temporanea del rap-
porto di lavoro da tempo pieno a tem-
po parziale per n. 1 dipendente per il 
periodo 01.08.2012 - 31.08.2012.

n. 67 

Lavori di installazione impianti foto-
voltaici su edifici comunali. Conferi-
mento incarico per le variazioni ca-
tastali conseguenti al dott. ing. Silvio 
Fraier e al geom. Sergio Pisoni. Spesa 
complessiva € 943,80.

n. 68
affidamento incarico alla ditta Pe-
derzolli denis con sede in Cavedine 
- frazione Stravino per il servizio di 

trasporto per la località Lagolo nel-
le giornate del 17 e 20 agosto 2012. 
Spesa pari a € 198,00 iVa inclusa.

n. 69 
Lavori di ampliamento del cimitero 
di Padergnone. incarico per la pro-
gettazione esecutiva, direzione lavo-
ri, e contabilità e oneri per la sicurez-
za, allo studio associato Faes & Pat-
ton di Padergnone. importo di pro-
gettazione pari a € 14.645,12 com-
prensivo di onorario e spese. 

n. 70 
Concessione contributo straordina-
rio a favore del Circolo Pensionati e 
anziani di Padergnone per l’organiz-
zazione della festa di mezza estate. 
Contributo pari a € 200,00.

n. 71
Concessione contributo straordinario 
alla Pro Loco di Padergnone per orga-
nizzazione spettacolo / concerto. im-
pegno della spesa pari a € 500,00.

n. 72
Lavori di ristrutturazione del sentiero 
panoramico di Lagolo nei comuni di 
Calavino, Lasino e Padergnone. inca-
rico per la progettazione preliminare 
e definitiva, al dott. Vieri Ravenna del-
lo studio forestale associato ECoS di 
Pergine Valsugana. nessun costo a ca-
rico del Comune di Padergnone.

n. 73 
Ristrutturazione del sentiero pano-
ramico Lago di Lagolo. incarico del-
la predisposizione della relazione 
geologica-geotecnica al dott. geol. 
Piergiorgio Pizzedaz di Trento. im-
porto spesa pari a € 740,52 a carico 
dei comuni di Calavino e Lasino.

n. 74
Manifestazione “Tutti i colori della pa-
ce” organizzato dalla biblioteca inter-
comunale di Vezzano, Terlago e Pader-
gnone d’intesa con il Comune di Vez-
zano e Padergnone. approvazione del 
progetto e impegno di spesa € 550,00.

n. 75
Gestione associata del servizio di po-
lizia locale fra la Comunitàdella Valle 
dei Laghi e i Comuni di Calavino, Lasi-
no Padergnone e Cavedine. Quantifica-
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zione delle spese di accertamento, pro-
cedimento e notificazione da porre a 
carico dei responsabili di illeciti ammi-
nistrativi e determinazione della tariffa 
da applicare per servizio rilascio copie.

n. 76
Concessione contributo al Coro Valle dei 
Laghi per organizzazione rassegna cora-
le prevista per il giorno 27.10.2012 pres-
so la chiesa parrocchiale di Padergnone. 
Contributo nella misura di € 1.500,00.

n. 77
approvazione in linea tecnica del pro-
getto esecutivo relativo ai lavori di “Ri-
facimento impianto di illuminazione 
pubblica tratto finale di via Barbazan - 
strada depuratore e Via del Ponte”. 

n. 78
accettazione fondo di rotazione con-
cesso dal Consorzio B.i.M. Sarca 
Mincio Garda con sede a Tione di € 
116.000,00 destinato ai lavori di “Ma-
nutenzione straordinaria impianto di 
illuminazione pubblica tratto finale di 
via Barbazan - strada depuratore e Via 
del Ponte”. Restituzione in 8 rate an-
nuali di € 14.500.

n. 79
Rifacimento impianto di illuminazio-
ne pubblica 2° intervento (via Barba-
zan - via R. Rigotti). incarico per la 
progettazione definitiva al per. ind. 
Paolo Carlini della STEa Proget-
to S.r.l. di arco, per complessivi € 

4.372,93.

n. 80 
Università della terza età e del tempo di-
sponibile. approvazione dell’iniziativa e 
impegno di spesa stimata pari a € 700,00.

n. 81
Progetto di ristrutturazione del sentiero 
panoramico Lago di Lagolo. approvazio-
ne in linea tecnica gli elaborati tecnici re-
lativi ai lavori di ristrutturazione del sen-
tiero panoramico Lago di Lagolo nei Co-
muni di Lasino, Calavino e Padergnone.

n. 82
ampliamento cimitero di Padergno-
ne. incarico della predisposizione del-
la relazione geologica-geotecnica al 
dott. geol. Stefano Piccioni di Trento 
quantifica in euro 617,10.

n. 83
“Campagna nastro Rosa”. Campagna 
organizzata dalla Lega italiana per la lot-
ta contro i tumori per la prevenzione del 
tumore al seno, con il Patrocinio della 
Pat e dei Comuni di drena, Cavedine, 
Lasino, Calavino, Padergnone, Vezzano 
e Terlago. approvazione del progetto e 
impegno di spesa pari a € 300,00.

n. 84 
approvazione schemi di contratto tra il 
Comune di Padergnone e la ditta Kone 
s.p.a. di Pero (Mi) per l’affidamento alla 
medesima del servizio di manutenzione 
degli ascensori comunali per il triennio 
2012 - 2015. Canone annuo per la manu-
tenzione dell’ascensore pari ad € 667,92.

n. 85 
approvazione dell’intervento di sistema-
zione strada in loc. “acqua del Ferer” e in-
carico alla ditta ivan Faes dell’esecuzione 
dei lavori. Spesa complessiva per l’esecu-
zione dei lavori pari ad € 2.420,00, di cui 
€ 2.000,00 per lavori ed € 420,00 per iVa.
 
n. 86 
Lavori di “Rifacimento impianto di illu-
minazione pubblica tratto finale di via 
Barbazan - strada depuratore e Via del 
Ponte”. determinazione modalità di ap-
palto e individuazione ditte da invitare. 

n. 87 
Rinnovo adesione alla convenzio-
ne per l’istituzione di una polizza fi-
dejussoria provinciale a garanzia de-
gli interventi effettuati da S.E.T. di-
stribuzione S.p.a. su beni di proprie-
tà comunale. Scopo principale della 
Convenzione è quello di evitare per le 
amministrazioni aderenti l’obbligo di 
richiedere per ogni singolo interven-
to uno specifico deposito cauzionale.

n. 88 
Progetti relativi alle attività sociali so-
vracomunali rilevanti in ambito sociale 
e scolastico per l’anno 2012.. La spesa 
complessivamente sostenuta per la rea-
lizzazione dei predetti interventi è stata 
quantificata in € 211.935,80 dei quali so-
no a carico dei sei comuni € 30.000,00. 
La spesa prevista a carico del Comune di 
Padergnone è pari a € 2.070,00.

n. 89
affidamento incarico alla ditta Stu-

dio Gadler S.r.l. di Pergine Valsugana 
d procedere all’aggiornamento dei do-
cumenti di valutazione del rischio ru-
more e del rischio vibrazioni meccani-
che. Spesa complessiva di € 1.161,60.

n. 90 

adesione alla convenzione per l’istitu-
zione di una polizza fidejussoria pro-
vinciale a garanzia degli interventi ef-
fettuati da dolomiti Reti S.p.a. su beni 
di proprietà comunale.

n. 91 
adesione al Patto dei Sindaci - Piano 
d’azione per l’Energia Sostenibile dei 
Comuni ( PaES).
 
n. 92
Liquidazione spese di rappresen-
tanza disposte dagli amministrato-
ri comunali. Spesa per servizio di 
trasporto in occasione di funerale, 
svolto dalla ditta Romeo Tour di Za-
dra Mirko di Pergine Valsugana. im-
porto pari a € 300,00.

n. 93
Concessione di contributo per inter-
venti di tinteggiatura di edifici in cen-
tro storico. Esercizio 2012. approva-
zione elenco beneficiari. 

n. 94
Concessione contributo straordina-
rio alla Pro Loco di Padergnone per 
organizzazione manifestazioni na-
talizie e halloween. impegno della 
Spesa pari a € 800,00.

n. 95
Tariffa per la gestione dei rifiuti ur-
bani. anno 2012. Riapprovazione. 
La tariffa unitaria variabile anno 
2012 viene portata da 0,1597 €/litro 
a 0,1390 €/litro.

n. 96
istituzione posteggio isolato in piazza 
Municipio. approvazione avviso pubblico 
per l’assegnazione di un posteggio - set-
tore alimentare - in concessione per l’e-
sercizio del commercio su area pubblica.

n. 97
determinazione del canone per la con-
cessione dei posteggi per l’esercizio 
del commercio su aree pubbliche. im-
porto a metro quadro pari a € 0,3665.
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2011
n. 28
Esame ed approvazione del verbale della seduta di data 05.10.2011. nomina scrutatori.

n. 29
approvazione regolamento per l’applicazione della tariffa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilati. 

n. 30
approvazione Bilancio di Previsione del Corpo Volontario dei Vigili del Fuoco di Padergnone per l’esercizio finanziario 2012.

EnTRaTa Previsione in Euro 

Titolo 1° Entrate per servizi 550,00

Titolo 2° Entrate ordinarie 3.050,00

Titolo 3° Entrate straordinarie 12.350,00

Titolo 4° Entrate per partite di giro 0,00

Totale Entrate 15.950,00

avanzo di amministrazione presunto 100,00

ToTaLE GEnERaLE EnTRaTE 16.050,00

SPESa Previsione in Euro

Titolo 1° Spese correnti 10.550,00

Titolo 2° Spese in conto capitale 5.500,00

Titolo 3° Spese per partite di giro 0.00

ToTaLE GEnERaLE SPESE 16.050,00

zo del C.R.M. di Calavino e disponibilità a 
partecipare alla quota parte dei costi deri-
vanti dall’uso e dalla gestione dello stesso.

n. 36
Convenzione tra la Comunità della Valle 
dei laghi e i Comuni di Calavino Lasino 
e Padergnone per la gestione associata 
del servizio di polizia locale. Conside-
rato come le prestazioni del vigile urba-
no che sarà successivamente individua-
to dovranno essere rese per i 16/36 pres-
so il comune di Calavino, per 16/36 pres-
so il Comune di Lasino e per 4/36 presso 
il comune di Padergnone, mentre i costi 
saranno sostenuti interamente dalla Co-
munità di valle che procederà successi-
vamente a ripartirli tra i comuni conven-
zionati in proporzione alle quote di com-
petenza. il costo ipotizzabile a carico del 
Comune di Padergnone per una even-
tuale gestione annuale può essere quan-
tificato in circa 4.500,00 euro annui. 

n. 37
Esame ed approvazione del Regola-
mento per l’uso delle sale comunali. 

n. 31
approvazione in linea tecnica del pro-
getto definitivo relativo ai lavori di “si-
stemazione dell’acquedotto comunale 
di Padergnone”. Progetto definitivo re-
lativo ai lavori di “sistemazione dell’ac-
quedotto comunale di Padergnone”, 
predisposto dall’ing. Silvio Fraier con 
studio a Cavedine, che prevede una spe-
sa complessiva di € 720.000,00 di cui € 

523.520,61.= per lavori (comprensivi di 
€ 15.213,48 per oneri della sicurezza) 
ed € 196.479,39.= per somme a dispo-
sizione. Per il finanziamento dell’inter-
vento si prevede di fare fronte mediante 
contributo da richiedersi sul Fondo U-
nico Territoriale, in misura pari all’80% 
della spesa (iva esclusa) e mediante im-
piego del fondo investimenti comunali 
(budget) 2011/2015 autorizzando gli uf-
fici competenti all’inoltro della relativa 
istanza di ammissione a contributo.

n. 32
approvazione convenzione tra i Comuni 
di dorsino e Padergnone per il servizio 
unico di segreteria comunale. La con-

venzione per il servizio unico di Segre-
teria comunale presta servizio per alme-
no 16 ore settimanali presso il Comune 
di Padergnone e almeno 20 ore settima-
nali presso il Comune di dorsino, fatta 
salva la possibilità di servizio prestato in 
ragione del 50% presso ognuna delle am-
ministrazioni comunali coinvolte nel ca-
so in cui il Comune di Padergnone rin-
venga le risorse economiche necessarie.

n. 33
Costituzione dell’”associazione Foresta-
le della Valle dei Laghi” tra i Comuni di 
Cavedine, Calavino, Lasino, Padergnone 
e Vezzano, l’a.s.u.c. di Laguna Mustè e la 
Vicinia donego di Vigo Cavedine.

n. 34 
Consorzio - azienda Speciale per l’igiene 
ambientale (a.S.i.a.) con sede a Lavis. ap-
provazione statuto e nuova convenzione.

n. 35
Convenzione tra i Comuni di Calavino e 
Padergnone per la disciplina dei rappor-
ti gestionali e finanziari riguardanti l’utiliz-
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n. 1  
Esame ed approvazione del verbale della seduta di data 28.12.2011. nomina scrutatori.

n. 2
Esame ed approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2011.

  Residui Competenza     Totale
fondo cassa al 1.1.2011 120.319,16..=
riscossioni 351.991,77.= 604.900,10.= 956.891,87.=
pagamenti 269.967,37.= 746.795,14.= 1.016.762,51=
fondo cassa al 31.12.2011 60.448,52.=
residui attivi 277.284,45.= 336.636,31.= 613.920,76.=
residui passivi 165.200,90.= 158.269,71.= 323.470,61.=
avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2011 350.898,67.=

n. 3  
approvazione per l’integrazione del re-
golamento per l’applicazione della tarif-
fa per lo smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani ed assimilati. 

n. 4
Esame ed approvazione Piano Finan-
ziario T.i.a. ai fini della determinazio-
ne della tariffa rifiuti - anno 2012. L’am-
montare complessivo dei costi espli-
citati nella bozza di piano finanziario 
2012 sono stati quantificati (al netto di 
i.V.a.) in Euro 63.142,00. Specificato 
che per quanto riguarda le spese diret-
tamente correlate ai servizi svolti dal 
Comune, il loro ammontare complessi-

2012

vo previsto è pari ad euro 4.920, di cui 
euro 500 per lo spazzamento stradale.

n.5 
approvazione del sistema tariffario per 
l’anno 2012 relativo alla tariffa di igiene 
ambientale (T.i.a.). anno 2012.

n. 6
imposta Municipale Propria (i.MU.P.). 
approvazione del Regolamento per la 
disciplina dell’i.MU.P. 
determinazione aliquote e detrazione 
per l’anno di imposta 2012.

•	 aliquota ordinaria € 0,783 per cento 

•	 aliquota per abitazione principale e 

relative pertinenze € 0,4 per cento

•	 aliquota per fabbricati rurali ad uso 
strumentale all’attività agricola → (0,2) 
per cento.

n. 7 
Riduzione dell’addizionale comunale 
dell’accisa erariale sul consumo di e-
nergia elettrica, avvalendosi della facol-
tà di cui all’art. 1 c. 3 della L.P. n. 2/2012, 
l’addizionale comunale dell’accisa era-
riale sul consumo di energia elettrica di 
un importo pari ad € 18,59 per mille Ki-
lowattora relativamente alle abitazioni, 
e ad  € 20,40 per mille Kilowattora rela-
tivamente alle seconde case.

A) EnTRaTa Euro

Titolo 1° - Entrate tributarie 161.336,01

Titolo 2° - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione, 
della Provincia e di altri enti pubblici anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla 
regione e dalla provincia

273.900,16

Titolo 3° - Entrate Extratributarie 141.500,00
Titolo 4° - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti 908.540,85
Titolo 5° - Entrate derivanti da accensioni di prestiti 100.000,00
Titolo 6° - Entrate da servizi per conto di terzi 118.000,00
1. ToTaLE 1.703.277,02
2. avanzo di amministrazione 236.951,56

ToTaLE GEnERaLE dELL’EnTRaTa 1.940.228,58

B) SPESE            Euro
1. Titolo 1° - Spese correnti 523.736,17
2. Titolo 2° - Spese in conto capitale 1.151.492,41
3. Titolo 3° - Spese per rimborso prestiti 147.000,00

Titolo 4° - Spese per servizi per conto di terzi 118.000,00
3. ToTaLE GEnERaLE dELLa SPESa 1.940.228,58

n. 8
approvazione del bilancio di previsione 2012 e relativi allegati.
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di dare atto che sono rispettati il pa-
reggio finanziario e l’equilibrio econo-
mico del Bilancio annuale e plurienna-
le; di dare atto che è stato applicato l’a-
vanzo di amministrazione presunto per 
€ 236.951,56.

n. 9
approvazione del regolamento comu-
nale di polizia mortuaria e cimiteriale.

n. 10 
Modifica della vigente convenzione tra 
la Comunità della Valle dei laghi e i Co-
muni di Calavino Lasino e Padergnone 
per la gestione associata del servizio di 
polizia locale. adesione alla stessa da 
parte del Comune di Cavedine. Preso 
atto che al fine di consentire l’adesione 
del Comune di Cavedine si rede indi-
spensabile procedere alla modifica del-
la convenzione, dando atto che la stes-
sa è stata riformulata prevedendo che 
il servizio venga reso da due agenti di 
polizia, uno dei quali presterà servizio 
integralmente a favore del Comune di 
Cavedine, che ne sosterrà interamente 
gli oneri, mentre l’altro manterrà la ri-
partizione oraria in favore delle tre am-
ministrazioni comunali di Calavino, La-
sino e Padergnone, già approvata con il 
precedente provvedimento.

n. 11 
Esame ed approvazione del verbale 
della seduta di data 15.03.2012. nomi-
na scrutatori.
 
n. 12
Variazione al bilancio di previsione 
2012. - primo provvedimento.

n. 13
approvazione regolamento per il so-
stegno del “nido familiare - servizio Ta-
gesmutter” e disciplina del sistema di 
erogazione contributi alle famiglie.

n. 14 
Modifiche ed integrazioni al vigente 
regolamento di contabilità del Comu-
ne di Padergnone. Riapprovazione.
L’opportunità di apportare varie altre 
modificazioni al testo vigente, alcune 
con finalità di maggior chiarezza altre 
con intento di meglio disciplinare la 
gestione contabile dell’ente, in parti-
colare al fine di:
•	 Ridurre i tempi di deposito dei do-

cumenti contabili al fine di snellire 

l’iter burocratico di approvazione di bilancio, conto consuntivo e variazioni 
di bilancio.

•	 disciplinare più compiutamente la gestione delle spese di rappresentanza
•	 disciplinare le modalità di gestione delle spese contrattuali
•	 Eliminare la disciplina delle erogazioni di contributi a manifestazioni di inte-

resse pubblico, in quanto da disciplinare in apposito regolamento.

n. 15 
approvazione del Piano Sociale di Comunità 2012 - 2013.

n. 16 
Esame ed approvazione conto consuntivo 2011 del Corpo dei VV.F.F. di Padergnone.

ENTRATE  EURO

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio 2.205,67

Tit. I Entrate per servizi retribuiti 9,23

Tit. II 
Entrate derivanti da contributi da parte corrente ed 
assegnazioni di Enti

3.043,00

Tit. III 
Entrate derivanti da alienazioni contributi in c/c ed 
assegnazioni di Enti o privati

11.200,00

Tit. IV Entrate per partite di giro 0,00

Residui attivi riscossi 4.809,22

TOTALE ENTRATE 21.267,12

SPESE  EURO

Tit. I  Spese correnti 642,66

Tit. II Spese in conto capitale 13.423,01

Tit. III Spese per partite di giro 0.00

Residui passivi pagati 6.992,05

TOTALE USCITE 21.057,72

Avanzo di amministrazione 209,40

n. 17
Esame ed approvazione del verbale della seduta di data 30.05.2012. nomina scrutatori.

n. 18
Variazione al bilancio di previsione 2012. - secondo provvedimento.

n. 19
approvazione schema di accordo di programma finalizzato all’attivazione della 
“Rete delle riserve della Sarca - Basso Corso” (L.P. 23 maggio 2007 n. 11) sul ter-
ritorio dei comuni di arco, Calavino, Cavedine, dro, Lasino, nago-Torbole, Pa-
dergnone, Riva del Garda, Vezzano.
il progetto ha l’obiettivo di integrare l’economia del territorio con il manteni-
mento della qualità dell’ambiente e degli assetti naturalistici e con le potenziali-
tà di crescita economica, sociale, di valorizzazione culturale e turistica. 
ai sensi di detta legge provinciale, la formulazione dell’accordo di Programma 
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dovrà sviluppare:
•	il progetto di attuazione della “Rete 

delle Riserve”, comprendente le a-
nalisi territoriali, gli obiettivi da rag-
giungere, gli indirizzi del program-
ma di gestione e delle norme di at-
tuazione;

•	L’individuazione di eventuali corri-
doi ecologici finalizzati ad assicurare 
l’integrazione funzionale tra i siti e le 
riserve che costituiscono la rete;

•	 il programma finanziario, suddiviso 
per priorità di intervento e per setto-
ri operativi;

•	 i tempi di redazione e d’attuazione del-
la pianificazione particolareggiata o di 
aggiornamento di quella esistente;

•	Le risorse finanziarie necessarie per 
il successivo triennio all’attuazione e 
alla gestione e le modalità di reperi-
mento delle restanti risorse eventual-
mente necessarie;

•	Le unità di personale necessarie per 
la gestione;

•	Le indicazioni programmatiche relati-
ve ai contenuti del piano di gestione;

•	Le forme di partecipazione alla gestione 
della “Rete delle Riserve” da parte delle 
comunità e dei comuni interessati;

•	L’individuazione degli organi di ge-
stione della “Rete delle Riserve”;

•	 i soggetti competenti alla realizzazio-
ne degli interventi previsti dal piano 
di gestione.

n. 20
acquisto a titolo gratuito della p.fond. 
1036/1 di mq 190 dalla Parrocchia Re-
gina della Pace di Padergnone. autoriz-
zazione al Sindaco alla sottoscrizione 
del relativo contratto di compravendi-
ta. L’area oggetto di acquisto, secondo 
le indicazioni del vigente Piano Regola-
tore Generale del Comune di Padergno-
ne, è identificata come “Viabilità di livel-
lo locale”, regolamentata dall’art. 110 
delle norme di attuazione del P.R.G.

n. 21
Esame ed approvazione del “Regola-
mento del mercato su aree pubbliche 
comunali” di Padergnone. dato atto 
che il Comune di Padergnone non di-
spone di una disciplina autonoma rela-
tivamente alla materia e si ritiene per-
tanto opportuno approvare uno speci-
fico Regolamento del mercato su aree 
pubbliche comunali, in modo da rego-
lamentare in generale la materia e pro-

cedere all’istituzione di un posteggio i-
solato destinato alla vendita di prodot-
ti alimentari nella giornata di venerdì, 
in modo da garantire una maggiore op-
portunità di acquisto ai residenti.

n. 22
Ristrutturazione del sentiero panora-
mico Lago di Lagolo. approvazione 
schema accordo di programma tra i 
Comuni di Padergnone, Calavino e 
Lasino.
il progetto prevede un percorso di cir-
ca 7 km circolare e panoramico, da 
realizzarsi mediante decespugliame-
to e asportazione dei detriti nei tratti 
su strada forestale con posa di cana-
lette in legno oltre all’allargamento e 
sistemazione del piano di calpestio e 
realizzazione di parapetti, passerelle, 
piazzole panoramiche e posa di pan-
chine e segnavia.
Per la completa realizzazione dell’in-
tervento si ipotizza una spesa com-
plessiva pari ad € 27.000,00 relativa-
mente alla quale può essere chiesta 
l’ammissione a contributo provincia-
le a valere sul Piano di Sviluppo Ru-
rale, con una contribuzione possibile 
in misura del 90% della spesa ammes-
sa.Considerato che la spesa sarà sud-
divisa tra i Comuni interessati in per-
centuale proporzionale alla lunghezza 
del sentiero insistente sul rispettivo 
territorio con la precisazione che la 
quota di competenza del Comune di 
Padergnone sarà divisa in parti ugua-
li tra i Comuni di Calavino e Lasino a 
compensazione dell’onere relativo al-
la gestione burocratico amministrati-
va dell’intervento.

n. 23
approvazione schema di convenzione 
tra la Comunità della Valle dei Laghi 
ed i Comuni di Padergnone, Calavino 
e Cavedine per la redazione dei PaES 
(Piano d’azione per l’Energia Sosteni-
bile) comunali.
Con l’approvazione da parte della 
Giunta provinciale della deliberazio-
ne n. 2943 dd. 30.12.2011, sono stati 
approvati i criteri per la concessione 
di contributi per interventi di rispar-
mio energetico e di produzione di e-
nergia da fonte rinnovabile di cui al-
la legge provinciale 29 maggio 1980, n. 
14 e s.m. e alla legge provinciale 3 ot-
tobre 2007, n. 16, con validità per l’an-

no 2012; nella Scheda tecnica n.1 tale 
bando ammette a contributo, oltre a-
gli studi di fattibilità tecnico-economi-
ca e le diagnosi energetiche relative a 
produzione, recupero, trasporto e di-
stribuzione del calore derivante dalla 
cogenerazione o dall’utilizzo delle fon-
ti rinnovabili di energia, anche i Piani 
d’azione per l’Energia Sostenibile (Pa-
ES) redatti dagli Enti Locali nell’ambi-
to del Patto dei Sindaci (Covenant of 
Majors) promosso dall’Unione Euro-
pea, secondo le apposite Linee guida 
dalla stessa pubblicate: nella defini-
zione degli obiettivi, il PaES dovrà te-
nere conto delle indicazioni e obietti-
vi espressi dal Piano Energetico Pro-
vinciale redatto in funzione del Bur-
den Sharing nazionale. La percentuale 
di contributo è stabilita all’80% nel ca-
so di istanze presentate da Enti Loca-
li aggregati, o al 70% nel caso di singo-
li Enti Locali.
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Lavori, progetti realizzati e in corso
Allestimento spazio gioco 
dell’asilo nido

  Assegnazione orti comunali

Installazione pannelli fotovoltaici - scuola materna

Manutenzione passerella che collega 
il paese con il cimitero

Ripristino sentiero 
Barbazan - Ex Enel
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Realizzazione 
segnaletica stradale

Progettazione per ampliamento 
Cimitero comunale

Manutenzione steccati - Progettone

Nuova realizzazione del marciapiede 
in via del Ponte

Riqualificazione strade montagna
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La cantina dei fratelli Bressan diventerà bottega storica
di Katia Ruaben

L’occasione per ospitare su Padergnone notizie l’e-

sperienza dei tre fratelli Bressan è stata l’opportu-

nità che, grazie alla Confcommercio trentina, la loro 

attività riceva l’onoreficenza di Bottega storica, pa-

trimonio del territorio. Ma va detto che quando si 

parla di Padergnone moltissime persone si ricordano 

che proprio qui ha sede la cantinota, meta per tante 

famiglie, gruppi di amici, turisti stranieri, dei qua-

li moltissimi tedeschi. Ed i tre gestori, Ezio Alberto 

e Luciano, ci raccontano che in effetti la clientela è 

molto variegata ma soprattutto è fatta di persone che 

tornano da anni.

Perché, dunque, una clien-
tela così fedele?

Perché da noi ci si trova bene, 

quasi come una seconda casa. 

Si mangiano i nostri affettati 

accompagnati da un buon vino 

e si sta in compagnia. abbia-

mo instaurato un dialogo, uno 

stare insieme, insomma un cli-

ma di reciproca cordialità che 

piace a noi e ai nostri clienti.

La vostra attività dura da tanti anni, diventerete an-
che bottega storica del trentino, come avete iniziato?

L’attività di ristorazione è proprio nelle corde della no-

stra famiglia, racconta alberto, perché la nostra mam-

ma, Lina Grazioli, era proprietaria dell’albergo al Gallo 

in centro al paese, dove all’epoca metteva a disposizio-

ne “alloggio e stallo”. Poi nel 1934 abbiamo aperto il 

negozio di “generi misti” nella sede attuale per passare 

poi ai “generi alimentari”. La cantinota era all’inizio 

il retrobottega che da magazzino è diventata il luogo 

dove si assaggiava il vino prodotto e piano piano è 

diventata il fulcro della nostra azienda.

A gestirla siete voi fratelli da tantissimi anni, 
sempre andati d’accordo?

Fino a quando si è sposata è stata con noi anche an-

namaria, nostra sorella, ma dal 1974 siamo noi tre i 

gestori e dobbiamo dire che andiamo d’accordo, si 

vede proprio dal fatto che siamo ancora aperti e in 

piena attività. da qualche tempo ci aiuta anche nostra 

nipote, Michela, che arriva in cantinota al pomeriggio.

Quindi da padre in figlio, passerà ad un altro 
erede la vostra cantinota?

Mah (..ridono..)…le basi ci sono, che vivrà vedrà!

Al di là di queste previsioni di gestione, c’è anco-
ra margine secondo voi per lavorare ancora bene?

Certo le cose sono molto cambiate, ma siamo aperti 

e lavoriamo. diciamo che il nostro massimo è stato 

raggiunto negli anni 70 e 80 quando eravamo sempre 

al completo, frequentatissi-

mi anche da molte perso-

nalità politiche e da turisti 

stranieri. Poi l’apertura di 

grandi supermercati ha un 

po’ ridotto l’attività del ne-

gozio di alimentari che è 

ancora aperto e funziona 

soprattutto come base per 

la cantina. nel 1974 è stata 

spostata la strada, quindi il 

passaggio di automobili qui 

davanti si è ridotto notevolmente, mettiamoci anche 

legge sul tasso alcolico… abbiamo ridotto negli anni, 

che passano anche per noi, l’orario di chiusura serale 

anticipandolo alle 20:00 anziché alle 24:00... qualcosa 

abbiamo perso, ma non ci lamentiamo siamo sempre 

aperti! in ogni attività ci sono alti e bassi.

Diciamo che dal punto di vista sociologico potete 
essere considerati degli osservatori privilegiati, 

come è cambiata la clientela in questi anni?

non abbiamo notato grandi cambiamenti, il nostro 

locale è sempre frequentato dalla stessa tipologia di 

persone: educate, a modo, con la voglia di divertirsi 

in modo tranquillo e senza eccessi. non abbiamo mai 

avuto un vero e proprio problema di ordine pubblico, 

ad esempio, in tutti questi anni.

abbiamo meno giovani, certo, ma siamo meno giova-

ni anche noi…
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Iniziative del Comune per i ragazzi

VISITA AL CONSIGLIO PROVINCIALE
progetto per promuovere la cittadinanza attiva e la conoscenza delle istituzioni

Continua il progetto per promuovere la cittadinanza attiva proposto dall’amministrazione comunale 
ai ragazzi. infatti, dopo le due Giornate con l’Amministrazione comunale proposte nell’estate 2011, 
si è data ai ragazzi l’opportunità di visitare il Consiglio Provinciale e Regionale. 
La mattinata del 28 dicembre 2011 ci si è recati nell’aula del Consiglio in piazza dante dove si è 
incontrato il Presidente Bruno dorigatti ed il capogruppo Upt Giorgio Lunelli che hanno spiegato la 
composizione del Consiglio, la diversità tra l’attività legiferativa del Consiglio Provinciale e quella 
deliberatoria del Consiglio Comunale, e l’iter che segue un disegno di legge, per essere poi approvato 
o respinto. 
Si è poi visitata l’aula depero, nella quale si è riflettuto sul contesto storico che ha portato alla 
firma dell’accordo degasperi-Gruber e sulle motivazioni per le quali il Trentino alto adige/Südtirol si 
trova ad essere una Regione a Statuto speciale, per poi approfondire le competenze e le attribuzioni 
derivanti da tale condizione agli organi della Provincia autonoma di Trento. 
il percorso per promuovere la cittadinanza attiva da parte dei giovani intrapreso dal Comune di 
Padergnone è stato molto apprezzato dalla Provincia di Trento, tanto che è stato pubblicato un articolo 
relativo al progetto sul periodico “Consiglio Provinciale Cronache” del mese di gennaio 2012.  
L’amministrazione comunale ha ritenuto importante far avvicinare i ragazzi alle diverse istituzioni, 
e diffondere l’idea che a fianco degli esempi negativi di politici disonesti, ce ne sono molti altri che 
lavorano con la passione di far crescere la propria comunità. 

Restando nell’ambito del progetto per promuovere la cittadinanza attiva e la conoscenza delle 
istituzioni, si fa presente che da quest’anno è intenzione dell’amministrazione invitare all’ultimo 
Consiglio Comunale dell’anno tutti i ragazzi che durante i mesi precedenti hanno compiuto la 
maggiore età e che quindi hanno acquisito in pieno tutti i diritti e doveri del cittadino. Quest’anno 
l’occasione è stata rappresentata dalla seduta del Consiglio prevista per il giorno 28 novembre. 

Ilaria Rigotti

Più che un’intervista si è trattato di una piacevole e cordia-

le chiacchierata, come cordiale ed accogliente è l’atmosfera 

che si respira alla cantinota di Padergnone, come è da tutti 

conosciuta.

Gli album di foto del locale ripercorrono la storia attraverso 

volti sorridenti, musica e mani alzate con i bicchieri di vino 

e i panini. Come la festa in onore di Lisa e Franz, una coppia 

di Duesseldorf che ha ricevuto dall’allora sindaco Decarli una 

targhetta in omaggio alla loro amicizia con la cantinota e 

Padergnone che durava da 15 anni.
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da quest’anno è en-
trato nel piano per 
le Politiche giovanili 
della Valle dei La-
ghi il progetto Sum-
merjobs, dopo che il 
Tavolo ha accolto la 

proposta di aderire a questo importante ed inte-
ressante progetto fatta dal Comune di Trento. 
L’idea di aderire al progetto nasce sulla base dei 
positivi risultati raggiunti con la sperimentazione 
svolta nell’estate 2011 nel Comune di Trento, che 
ha permesso a 20 studenti tra i 16 e i 17 anni di av-
vicinarsi al lavoro collaborando per due settimane 
con gli operai comunali per quanto riguarda la cura 
del verde cittadino (cura, pulizia e manutenzione 
dei parchi e giardini) e ricevendo una retribuzione 
attraverso Buoni di lavoro inPS. 
a fronte di ciò, dopo una serie di confronti tra gli 
assessori alle Politiche giovanili della Valle dei La-
ghi e del Comune di Trento, si è ritenuto impor-
tante offrire l’opportunità data dal progetto anche 
a 20 ragazzi residenti nei nostri Comuni poiché si 
è riconosciuto il potenziale educativo e formativo 
delle attività che si sarebbe proposto di svolgere. 
Gli obiettivi di Summerjobs, infatti, sono stati 
quelli di proporre una prima esperienza lavorati-
va attraverso l’offerta di un lavoro occasionale in 
regola a studenti tra i 16 e i 17 anni, a fronte della 
grande richiesta e della scarsa offerta di lavoretti 
estivi per i ragazzi minorenni; favorire la crescita 
e la responsabilizzazione dei ragazzi attraverso 
l’esperienza lavorativa fatta di regole ed orari da 
rispettare; favorire lo sviluppo del senso civico e la 
conoscenza del valore del bene comune attraver-
so il lavoro mirato ad abbellire e curare proprio gli 
spazi pubblici.
i 20 ragazzi della Valle dei Laghi che hanno parteci-
pato al progetto hanno frequentato le ore obbliga-
torie sulla sicurezza sul lavoro organizzate e tenu-
te da aCLi Trentine e successivamente, divisi in 4 
squadre composte da 5 ragazzi ciascuna e un tutor 

adulto della Cooperativa oaSi s.o.s. Lavoro, sono 
stati occupati nella cura del verde pubblico dei Co-
muni della Valle. ogni squadra ha lavorato 4 ore al 
giorno, mattina o pomeriggio, così da impegnare i 
ragazzi solo mezza giornata e lasciare a loro tempo 
libero a disposizione personale, per un totale di 40 
ore su due settimane. È stato messo a disposizione 
il trasporto per ragazzi, così da rendere possibile 
sia la rotazione delle squadre sul territorio dei di-
versi Comuni su cui si sarebbe lavorato, che va-
riava ogni giorno al fine di favorire la conoscenza 
della Valle, sia la partecipazione anche a chi non 
era provvisto di motorino o che non aveva la pos-
sibilità di essere giornalmente accompagnato sul 
luogo di lavoro da un genitore. 
a Padergnone i ragazzi sono stati presenti i giorni 
20, 24 e 25 del mese di luglio e si sono occupati 
della pulizia profonda della cucina del Parco ‘due 
Laghi’, (impegnandosi anche a smontare le cappe 
e ripulire tutto il legno delle pareti in legno) e del-
la verniciatura della ringhiera che da via Barbazan 
sale fino all’asilo.
Grazie al successo che ha avuto il progetto anche 
in Valle dei Laghi, si sta pensando di riproporlo an-
che per l’estate 2013.
 

SUMMERJOBS 2012
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IL tRENO DELLA mEmORIA 

anche quest’anno è stato proposto ai ragazzi della 
Valle dei Laghi di età compresa tra i 17 e i 24 anni, il 
progetto Treno della memoria. 
il progetto, come lo scorso anno, prevede una fase 
iniziale di quattro incontri preparatori per offrire ai 
ragazzi le conoscenze storiche relative al periodo 
della Seconda Guerra Mondiale e agli eventi salien-
ti che hanno caratterizzato quegli anni; una secon-
da fase che consiste nel raggiungere in treno la Po-
lonia dove, nell’arco della settimana di permanenza 
(fine gennaio/inizio febbraio), si visiteranno i cam-
pi di sterminio di auschwitz-Birkenau ed il ghetto 
ebraico di Cracovia, ripercorrendo simbolicamente 
i binari che condussero gli ebrei deportati anche 
dall’italia verso i luoghi dove trovarono la morte; ed 
una terza fase in cui i partecipanti avranno modo di 
formulare le loro riflessioni e rielaborare le emozio-
ni provate durante il viaggio, stimolati dall’educato-
re che li avrà accompagnati durante tutta la durata 
del progetto.
Si ricorda che il Tavolo per le Politiche giovanili 
della Valle dei Laghi, nell’offrire quest’importante 
occasione formativa, aderisce ad un progetto pro-
mosso a livello nazionale dall’associazione torine-
se Terra del Fuoco. 
L’amministrazione comunale si complimenta con i 
partecipanti, che quest’anno sono Piotr Kida e Mi-
chal ozych, per aver deciso di affrontare un proget-
to di formazione personale molto importante, au-
gurando a loro di vivere al meglio l’esperienza che 
sicuramente rappresenterà un’occasione di cresci-
ta interiore.

 
PARtECIPASS la tessera della partecipazione.

il Piano Giovani della Valle dei Laghi sta promuo-
vendo un nuovo importante progetto, di durata 
biennale, che ha ideato allo scopo di promuovere 
la partecipazione dei ragazzi agli eventi, di diverso 
genere, che avvengono in Valle. 
dal 1° novembre è infatti possibile ottenere la Par-
teciPass, fisicamente una tesserina nominale sulla 

quale verranno accreditati i punti ogni volta che il 
titolare partecipa ad una delle iniziative pubbliciz-
zate dal sito o dalla newsletter del Piano Giovani. 
Una volta raggiunti 25, 50, 75 e 100 punti, scaglioni 
di punteggio introdotti per premiare e valorizzare 
la presenza dei ragazzi indipendentemente dal fatto 
che sia assidua o meno, il Piano Giovani premia con 
consumazioni gratuite, buoni pizza e buoni sconto 
presso vari esercenti di tutta la Valle. Per vedere nel 
dettaglio i premi assegnati a ciascuno scaglione, gli 
esercenti aderenti al progetto, e soprattutto per co-
noscere le modalità di iscrizione e ritiro della Parte-
ciPass, si visiti il sito www.pgzvallelaghi.eu. 
Questo progetto ha l’importante obiettivo di aggior-
nare costantemente i ragazzi sulle opportunità e 
sulle iniziative presenti sul territorio, facendo così 
conoscere le attività che vengono svolte, dalle se-
rate informative, agli appuntamenti istituzionali, ai 
progetti di carattere ludico-formativo.

Ilaria Rigotti
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Per quanto riguarda la colonia estiva 
2012 sono state attivate 8 settimane 
di attività dal 18 giugno al 10 agosto 
2012 con una media di 35 iscritti al-
la settimana.
Sono state proposte attività sporti-
ve tutte le mattine (nuoto, rugby e-
ducativo, baseball, tennis, cavallo) 
e attività ludico-ricreative coordi-
nate dalle animatrici o collaborato-
ri anche territoriali che si sono re-
si disponibili a rendere l’estate dei 
nostri ragazzi/e molto accattivante. 
Eccone alcune: percorsi ambienta-
li, giochi di teatro, percussioni,hip 
hop e altre sorprese. 

Hanno avuto inizio il 18 giugno 
2012 le attività estive 2012 di Co-
muni… chiamo con 33 iniziative 
promosse su tutto il territorio della 
Valle, per un totale di 389 presenze 
e 209 bambini e ragazzi coinvolti.
 Le proposte sono state tante e i 
ringraziamenti vanno alle perso-
ne, gruppi volontari di anziani, 
mamme o associazioni che han-
no dato un bellissimo contributo 
per la realizzazione di un’estate 
all’insegna del gioco, della con-
vivialità e della conoscenza della 
nostra Valle. Sono state proposte 
le seguenti attività: equitazione, 
laboratori didattici, corsi di vela 
e surf, passeggiate alla scoperta 
della Valle dei Laghi, rievocazioni 
medievali, settimana della musi-
ca e del teatro, attività con alcuni 
oratori, corsi di ricamo, falò sera-
li e notte in tenda… 
il progetto Bussola per i ragazzi 
delle medie è ripartito con il mese 

di ottobre per il nuovo anno scolastico con alcune novità: le sedi di attivi-
tà sono 4 (Cavedine, Lasino, Vezzano e Sarche) e in aggiunta allo spazio 
compiti è stato proposto uno spazio di aggregazione ludico ricreativo. Lo 
schema settimanale è il seguente:

CAVEDINE SARCHE VEZZANO LASINO

GIORNO lunedì lunedì venerdì venerdì

SEDE Circolo
anziani

scuole
elementari

Sale
canonica

Centro
famiglie

SPAZIO 
COMPITI 14.30-16.00 14.30-16.00 14.30-16.00 14.30-16.00

SPAZIO 
AGGREGATIVO 16.00-17.30 16.00-17.30 16.00-17.30 16.00-17.30

Per lo spazio aggregativo sono pro-
poste attività varie tra le quali un 
corso di giocoleria, un laboratorio 
di riciclo, giochi da tavolo ecc.

La Comunità della Valle dei Laghi, 
la Comunità Murialdo, la Fonda-
zione aida e il Piano Giovani di 
Zona hanno promosso il proget-
to “LINK”, percorsi di educazio-
ne alla legalità e alla cittadinan-
za attiva in Valle dei Laghi. il pro-
getto prevede diverse attività col-
legate fra loro da un filo condut-
tore principale: il coinvolgimento 
dei cittadini attorno ai valori della 
cittadinanza attiva e della legalità.
Le azioni si suddividono in due 
macro aree: la prima fa riferi-
mento alla sensibilizzazione ed 
alla promozione dei valori della 
legalità e della partecipazione at-
tiva attraverso il coinvolgimento 
diretto in particolare del mondo 
giovanile e indiretta del mondo a-
dulto, attraverso il teatro e l’ade-
sione a progetti promossi dall’as-
sociazione Libera.

La seconda area riguarda il coin-
volgimento dei nuovi cittadini re-
sidenti in Valle dei Laghi, non so-
lo di origine straniera, attraver-
so un contatto personale diret-
to con ognuno di loro, la propo-
sta di una lettura e di una loro vi-
sione del territorio della Valle, la 
presentazione delle realtà asso-
ciazionistiche della Valle e un in-
vito a partecipare attivamente al-
la vita del territorio.
in questo mese ha avuto inizio 
la ricerca attraverso la sommini-
strazione di un questionario che 
è stato distribuito ai nuovi resi-
denti in valle.

in questi mesi inoltre ha avuto i-
nizio il progetto di Comuni-
tàPiù.
il progetto ComunitàPiù è nato 
come esigenza di accedere al tes-
suto sociale della Valle dei Laghi 
per poter rispondere ai diversi bi-
sogni di diverse fasce di popola-
zione e comprendere non solo le 
dinamiche relazionali che stanno 

Info Comuni…chiamo



21

PADERGNONE notizie - Dicembre 2012
Comuni...chiamo

alla base dell’agire come Comunità ma offrire a tut-
ti l’opportunità di conoscersi nelle diversità cultu-
rali e sociali. in modo particolare questo progetto 
si riferisce a due gruppi: ai immigranti e autoctoni, 
che poco si conoscono fra di loro e questa poca co-
noscenza nella maggior parte delle volte può sfocia-
re in paura e diffidenza da entrambe le parti. Ecco 
quindi l’importanza di andare in profondità e capire 
in che modo si può favorire la convivenza suscitan-
do curiosità nel rispetto della diversità.

il progetto prevede la realizzazione di sportelli di 
mediazione sociale su tutta la valle dove i cittadini 
possono accedere sia per risolvere i conflitti sia per 
orientare chi vive da poco sul territorio della Valle 
dei Laghi dando risposte ed attivandosi per rispon-
dere tempestivamente alla diverse esigenze e diffi-
coltà che possono sorgere. Quindi lo sportello di-
venta anche una prima accoglienza per chi si trova 
a dover affrontare una realtà e un contesto sociale 
diverso dal proprio.
L’istituzione del Tavolo della convivenza è il passo 
successivo da compiere. il Tavolo della Convivenza 
definisce ed approva annualmente il Piano della Con-
vivenza, che descrive le attività da realizzarsi per pro-
muovere maggiore partecipazione e senso di apparte-
nenza alla comunità da parte dei cittadini nativi e mi-
granti della Valle. i componenti del Tavolo sono i rap-
presentanti delle istituzioni, delle associazioni e rap-
presentanze significative di cittadini nativi e migranti.
La gestione organizzativa e metodologica del Tavolo 
della Convivenza è affidata al Progetto ComunitàPiù.
Per la realizzazione del progetto è previsto un primo 
momento di ricerca che vedrà coinvolti sia le istitu-
zioni che i cittadini, autoctoni e immigrati, attraver-
so la somministrazione di interviste nei sei comuni 
della valle e successivamente degli incontri di ap-
profondimento concentrati nei comuni di Calavino 
e Cavedine, dove l’incidenza della presenza stranie-
ri è maggiore. il progetto di ricerca ha come obiet-
tivo primario quello di esplorare e comprendere le 
dinamiche di rapporto fra immigrati e autoctoni in 
Valle dei Laghi, in un ottica di sviluppo di comunità.
Per informazioni utili potete contattare: 
Tel. 3468662650 - comunitapiu@murialdo.taa.it 

Il Centro per le Famiglie di Lasino propone 
l’attività dello spazio sollievo per i bambini dai 12 
ai 36 mesi il lunedì e mercoledì dalle 9.00 alle 12.00 
a Lasino e il lunedì dalle 9.00 alle 12.00 a Fraveg-
gio. organizza gli interventi di anticipo e postici-
po nelle scuole elementari di Vezzano e Calavino e 
il supporto agli “spazi gioco” per bimbi dai 0 ai 5 
anni che coinvolgono Vigo Cavedine, Lasino, Cala-
vino, Vezzano e Fraveggio.
nello spazio gioco di Lasino del giovedì pomeriggio 
si offrono dei laboratori strutturati. in questo mese è 
proposto un percorso di avvicinamento alla musica 
per bambini di 4 e 5 anni. Propone percorsi di forma-
zione per i genitori e partecipa al gruppo di lavoro 
che progetta e organizza il percorso di formazione 
per i genitori Educhiamoci ad educare.
durante questa estate è stata proposta l’iniziativa 
“l’Estate per i piccolini” che proponeva laborato-
ri e angolo morbido nei parchi della Valle e labora-
tori di manualità al centro di Lasino con un notevole 
successo di presenze.
dal mese di maggio ospitiamo al centro di Lasino 
al martedì pomeriggio lo sportello di consulenza 
proposto dall’associazione Provinciale dipenden-
ze per informazioni:
telefono: 380.2668817 
posta elettronica: apdp@email.it.

È presente inoltre uno spazio ascolto attivo di 
counseling rivolto a coloro che sentono la necessità 
di confrontarsi con un esperto esterno per sviluppare 
una maggiore consapevolezza delle proprie 
potenzialità nell’affrontare e risolvere le difficoltà, 
dall’adolescente all’anziano dal singolo alla coppia.

Per informazioni utili potete contattare:
tel. 0461564770 - 3487593205 
centrofamiglie@murialdo.taa.it 

Gli operatori di Comuni…chiamo

Per informazioni: ufficio Comuni…chiamo, 
via Roma, 41 - Vezzano 
cell. 328-6525724 - comuni.chiamo@murialdo.taa.it
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Prosegue la stagione dei teatri 2012/2013: 
oltre 10 gli appuntamenti in programma al teatro Valle dei Laghi 
tra dicembre 2012 e gennaio 2013
Sono più di dieci gli appuntamenti in programma tra 
dicembre 2012 e gennaio 2013 al teatro Valle dei 
Laghi per la stagione teatrale in corso organiz-
zata da Fondazione aida Teatro Stabile d’innovazio-
ne con la comunità Valle dei Laghi, che raggruppa i 
Comuni di Calavino, Cavedine, Lasino, Padergnone, 
Terlago, Vezzano, e in collaborazione con la Cassa 
Rurale Valle dei Laghi, aPT Trento, Monte Bondone, 
Valle dei Laghi e Consorzio Pro Loco Valle dei Laghi.

La rassegna Specchi Riflessi torna nell’ultimo 
mese dell’anno nel segno della musica: il 1 dicem-
bre sarà in scena La Buona Novella - una tra le 
più significative e importanti raccolte in versi di 
Fabrizio dè andrè, uscita nel 1970 - rielaborata e 
interpretata dalla Banda Sociale di Cavedine e dal-
le voci illustri di david e Chiara Riondino. 

il 22 dicembre sarà la volta della New Project 
Swing Orchestra che, per il classico concerto di 
fine anno, presenterà Buon Natale in Swing, fa-
cendo assaporare le atmosfere che hanno ispirato 
duke Ellington, Glenn Miller e Benny Goodman. il 
debutto nel nuovo anno sarà invece affidato all’or-
chestra regionale Haydn - una prima assoluta 
per la Valle dei Laghi - che il 15 gennaio propor-
rà Le otto stagioni, concerto che unisce capola-
vori Le quattro stagioni di Vivaldi e Les cuatros 
estaciones porteñas di Piazzolla. 

Per il 19 segnaliamo una prima assoluta per il Tren-
tino: anna Mazzamauro - una delle più amate in-
terpreti della scena italiana - in Serata d’onore e 
d’amore, un recital divertente, coinvolgente, a trat-
ti amaro, sulle grandi e piccole debolezze umane. 
Seguono due appuntamenti - evento: il 27 gennaio 
si ricorda l’olocausto con La vergogna del mon-
do della Compagnia Teatrale Scena nuda, spetta-
colo i cui testi sono tratti dalle testimonianze dei 

superstiti deportati nel campo di concentramento 
di auschwitz. Mentre il 2 febbraio Corrado augias 
presenterà O Patria mia… Leopardi e l’Italia, 
uno spettacolo che ci offrirà un ritratto sorpren-
dente ed inedito del grande poeta marchigiano.

non mancheranno poi gli appuntamenti dedicati ai 
più piccoli: per la rassegna domenicale “Famiglie 
a teatro” il 2 dicembre è in cartellone Neve - trat-
to dall’opera La regina della Neve di andersen, 
il giorno dell’Epifania (6 gennaio) seguiremo la 
nuova avventura dello scoiattolo Scrat nel film d’a-
nimazione L’era glaciale 4, mentre il 17 febbraio 
ci lasceremo coinvolgere dallo spettacolo Gioco!

diversi appuntamenti in programma anche per 
la rassegna cinema che quest’anno ha cambia-
to data - da mercoledì è spostata al venerdì, e si 
è arricchita di una nuova esperienza: una degu-
stazione gratuita di prodotti enogastrono-
mici locali che anticiperà ogni appuntamento. il 
14 dicembre verrà proiettato The artist di Mi-
chel Hazanavicius - vincitore di 5 premi oscar, il 
18 gennaio - in concomitanza con le celebrazioni 
della giornata della memoria - sarà la volta di La 
chiave di Sara, e l’8 febbraio toccherà a Reali-
ty, nuovo film di Matteo Garrone.

infine torna anche quest’anno la rassegna di 
danza. L’8 dicembre il gruppo E-motion por-
ta in scena Trans-u-mare, un viaggio danzato 
attraverso la natura, la tradizione e il folclore: 
tra passato e presente, tra città e campagna, tra 
uomo e ambiente (8 dicembre). il 21 dicembre 
sarà invece di scena lo spettacolo natalizio per 
antonomasia: lo Schiaccianoci suite della 
Compagnia Ariston Proballet, che si cimen-
terà in una versione leggera e snella del grande 
classico del balletto di repertorio. 
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PREzzI

Come per gli scorsi anni, la politica dei prezzi dei bi-
glietti mira a coinvolgere il pubblico sia degli adul-
ti che dei ragazzi. i prezzi della stagione rimangono 
pressoché invariati e oscillano dai 4,00 € del teatro 
per le famiglie ai € 15,00 della prosa, a cui si aggiunge 
un offerta particolarmente vantaggiosa pensata per 
le famiglie (€ 40,00 per ingresso complessivo di 2 
adulti e due bambini sotto i 14 anni). 
a partire dal 3 ottobre sarà possibile acquistare i bi-
glietti on line sul sito www.teatrovalledeilaghi.it, te-
lefonicamente al Call Center 199.44.44.00 o in bigliet-
teria in orario di apertura. Si riconferma anche per 
questa stagione il servizio di prenotazione dei bigliet-
ti, attivo sempre a partire dal 3 ottobre, presso: le bi-
blioteche della Valle dei Laghi, il Consorzio Pro Loco 
di Vezzano, l’azienda per il Turismo Trento, Monte 
Bondone e Valle dei Laghi oppure inviando una email 
prenotazione@teatrovalledeilaghi.it 
Le riduzioni sono riservate a: pensionati, ragazzi sotto i 
14 anni, studenti universitari con tessera “Carta dello Stu-
dente”, possessori carta in Cooperazione, scuole di danza 
con tessera, possessori di tessera Unpli ProLoco, Circolo 
dipendenti P.a.T, soci aRCi, soci cral autobrennero, pos-
sessori TrentoRovereto CaRd, carta iKEa FaMiLY (+ 1 
accompagnatore), Soci ass. artigiani e Piccole imprese.

INFORmAzIONI

Informazioni per la stampa e accrediti:
Ufficio Stampa // Monica Fattorelli                
tel. 045 800 1471 - 045 595284 - fax 045 800 9850 
e-mail: stampa@f-aida.it  - www.fondazioneaida.it

Informazioni sulla programmazione:
Teatro Valli dei Laghi:
Via Stoppani, loc. Lusan - Vezzano (Tn)
Tel 0461/ 340158 - info@teatrovalledeilaghi.it
www.teatrovalledeilaghi.it 
www.facebook.com/teatrovalledeilaghi

Fondazione Aida:
tel. 045 8001471 - 595284 
fondazione@f-aida.it - www.fondazioneaida.it 
www.facebook.com/fondazioneaida

CALENDARIO DEGLI APPUNtAmENtI 
IN PROGRAmmA DA DICEmbRE 2012 
A GENNAIO 2013:

Sabato 1 dicembre 2012 / h 20,45
SPECCHi RiFLESSi  
David Riondino  
LA bUONA NOVELLA  
Parole e musica. Poesia recitata, cantata, suo-
nata. Con quasi quarant’anni di vita alle spalle, 
senza dimostrarli. La buona novella di Fabrizio 
de andré approda a teatro, emozionante come 
fosse la prima volta, restituita dal talento di da-
vid Riondino.

Domenica 2 dicembre 2012 / h 16,30 
FaMiGLiE a TEaTRo  
Fondazione AIDA
NEVE 
durata 60 min - teatro d’attore - dai 5 anni  
Viaggiando in parallelo alla fiaba “La regina del-
la neve” di andersen abbiamo voluto racconta-
re una storia diversa che però contenga tutti gli 
elementi di impostazione presenti nella fiaba. 
il linguaggio dei due personaggi, le loro paure, 
le loro incomprensioni, la loro magia prendono 
spunto da ogni avvenimento e personaggio rac-
contato da andersen. 

Sabato 8 dicembre 2012 / h 20,45 / DANzA 
Compagnia Gruppo E-motion
tRANS-U-mARE
Trans-u-mare ci immerge nella vita pastorale ri-
evocando le nostre radici e il nostro legame con 
l’ambiente, con i cicli della vita e della natura, 
con la tradizione e il folclore: tra passato e pre-
sente, tra uomo e ambiente. La transumanza è 
un viaggio in solitudine che include tre momen-
ti importanti nella fondazione dell’individuo: la 
partenza e la separazione, la transizione e l’arri-
vo e l’incorporazione.
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Venerdì 14 dicembre 2012 / h 20,30 / CINEmA
tHE ARtISt
di Michel Hazanavicius
drammatico / sentimentale - durata 100 min
1927: George Valentin è la star indiscussa del ci-
nema muto, Peppy Miller invece sta per vivere 
la sua ascesa da semplice comparsa a vera diva. 
Fra i due nasce l’amore ma l’avvento del sonoro 
li separerà. Valentin si avvia verso un lento de-
clino proprio mentre Peppy ottiene il successo: 
fama e orgoglio distruggeranno il loro amore.

Venerdì 21 dicembre 2012 / h 20,45 / DANzA
Compagnia Proballet
SCHIACCIANOCI SUItE
La Compagnia ariston Proballet propone 
lo spettacolo natalizio per antonomasia, Lo 
Schiaccianoci. dalla rappresentazione origina-
le con la meravigliosa musica di Tchaikovsky, la 
compagnia ha creata una suite per modernizza-
re l’opera senza però tralasciare i temi di gran-
de attualità trattati al suo interno come la diffe-
renza di razza, il ruolo della famiglia e l’amore 
come forza dominante per cambiare la società.

Sabato 22 dicembre 2012 / h 20,45
SPECCHi RiFLESSi  
New Project Swing Orchestra
bUON NAtALE IN SWING
La magia del nuovo anno, una scintillante mac-
china del tempo e un pizzico di fantasia: ecco la 
ricetta della new Project Swing orchestra per 
riportarvi indietro di 60 anni e farvi assaporare 
le atmosfere che hanno ispirato duke Elling-
ton, Glenn Miller e Benny Goodman.

Domenica 6 gennaio 2013 / h 16,30 / 
FaMiGLiE a TEaTRo 
Cinema ragazzi
L’ERA GLACIALE 4 - Continenti alla deriva
Regia di Steve Martino
durata 94 min - animazione 
La forsennata caccia all’inafferrabile ghian-

da da parte di Scrat, iniziata nella notte dei 
tempi, ha delle conseguenze sconvolgenti per 
il mondo intero: un cataclisma continenta-
le che sfocia in un’avventura grandiosa per 
Manny, diego e Sid. durante le loro peripe-
zie, Sid ritrova la bisbetica nonna e il bran-
co incontra una combriccola di pirati assor-
titi decisi a impedire loro di tornare a casa. 

martedì 15 gennaio 2013 / h 20,45 
SPECCHi RiFLESSi  
Orchestra Haydn  
LE OttO StAGIONI
appuntamento fuori abbonamento
Concerto dove Le quattro stagioni di antonio 
Vivaldi vengono accostate a Les cuatros esta-
ciones porteñas di astor Piazzolla. Evento rea-
lizzato in co-produzione con l’orchestra Haydn 
di Bolzano e Trento. 

Venerdì 18 gennaio 2013 / h 20,30 / CINEmA 
LA CHIAVE DI SARA
di Gilles Parquet-Brenner
drammatico - durata 111 min
Julia Jarmond, giornalista americana che vive 
in Francia da 20 anni, sta facendo un’inchiesta 
sui dolorosi fatti del Velodromo d’inverno, dove 
vennero portati migliaia di ebrei parigini prima 
di essere deportati nei campi di concentramento. 
Lavorando alla ricostruzione degli avvenimenti 
si imbatte in Sara, che nel luglio del 1942 aveva 
10 anni, e ciò che per Julia era solo materiale per 
un articolo diventa una questione personale...

Sabato 19 gennaio 2013 / h 20,45 / 
SPECCHi RiFLESSi 
Anna Mazzamauro  
SERAtA D’ONORE E D’AmORE
Parlando del suo spettacolo l’attrice dichiara: 
«L’onore è per me, l’amore è per voi. Ho attribu-
ito l’amore a voi perchè credo sia più bello es-
sere semplicemente amati piuttosto che essere 
stimati, riveriti, degni, onorevoli, illustri e 

segue
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Carta Stagnola (in Alluminio, Pulita) PLASTICA Copertone per Automobile, Bicicletta e Motorino C.R.M.
Carta Unta, Sporca di Colla o Altre Sostanze RESIDUO Cornice in Plastica, Metallo o Legno Verniciato RESIDUO / C.R.M.
Carta Vetrata RESIDUO Cosmetici (Contenitori Vuoti) PLASTICA
Cartone CARTA Cosmetici (Contenitori Pieni) RESIDUO
Cartone per Bevande (Latte, Succo di Frutta, Vino, PLASTICA Cotone Usato RESIDUO
 Panna da Cucina, Ecc.)
Cartucce Esauste / Toner C.R.M. Crema per Viso, Corpo o Abbronzanti RESIDUO
Cassette Audio e Video RESIDUO Cuoio RESIDUO
Cassette di Legno C.R.M. Cuscino RESIDUO / C.R.M

Custodie Cd Musicasette / Vhs RESIDUO
Damigiana C.R.M. Divano C.R.M.
Dentiera RESIDUO Elastici RESIDUO
Detersivo (Contenitore Vuoto e Risciacquato) PLASTICA Elettrodomestici C.R.M.
Detersivo (Scatola in Cartone) CARTA Erba C.R.M.
Deodoranti per Uso Personale (Spray e Stick) PLASTICA Escrementi di Animali Domestici RESIDUO
Dischetti per Computer/DVD RESIDUO Eternit DITTA SPECIALIZ.
Dischi in Vinile RESIDUO Etichette Adesive e di Indumenti RESIDUO
Disinfettante C.R.M. Evidenziatore RESIDUO
Farmaci FARMACIA/C.R.M. Filtri da Tè e Caffè UMIDO
Fazzoletto di Carta UMIDO Fiori Finti RESIDUO
Feltrini RESIDUO Fiori Secchi e/o Recisi UMIDO / C.R.M.
Ferro (Oggetti) C.R.M. Fitofarmaci C.R.M.
Ferro da Stiro C.R.M. Flacone in Plastica PLASTICA
Fiala in Plastica PLASTICA Floppy Disk RESIDUO
Fiala in Vetro VETRO Fogli di Carta o Cartone CARTA
Fiammiferi UMIDO Fondi di Caffè UMIDO
Fili Elettrici RESIDUO / C.R.M. Forbici RESIDUO
Film in Plastica (Cellophane) PLASTICA Fotografia RESIDUO
Filo Interdentale RESIDUO Frigorifero C.R.M.

Frutta UMIDO
Gancio per Chiudere i Sacchetti RESIDUO Guarnizioni in Amianto DITTA SPECIALIZ.
Giocattolo RESIDUO Gusci di Frutta Secca e di Uova UMIDO
Giocattolo in Plastica di Grandi Dimensioni o Elettronico C.R.M. Gusci di Molluschi (Cozze, Vongole, Ecc.) e crostacei UMIDO
Giornale (No Carta Plastificata) CARTA Imballaggi in Cartone di Piccole Dimensioni CARTA
G RESIDUO I b ll i i C t di G di Di i i C R M

D
E

F

G
I Gomma RESIDUO Imballaggi in Cartone di Grandi Dimensioni C.R.M.

Gomma da Masticare RESIDUO Imballaggi in Plastica PLASTICA
Gommapiuma RESIDUO Imballaggi in Metallo / Alluminio PLASTICA
Grattugia RESIDUO / C.R.M. Imballaggi in Polistirolo PLASTICA
Guanti in Gomma, Pelle o Lana RESIDUO

I



Lacche (Contenitore Non Vuoto e Pericoloso) C.R.M. Lettiera Sintetica per Animali RESIDUO
Lacche (Contenitore Vuoto e Non Pericoloso) PLASTICA Libri CARTA
Lacci per Scarpe RESIDUO Lische di Pesce UMIDO
Lametta Usa e Getta RESIDUO Lucida Scarpe RESIDUO
Lampadario C.R.M. Materasso C.R.M.
Lampadina C.R.M. Matita RESIDUO
Lastra di Vetro C.R.M. Mattoni/mattonelle di Ceramica (Grandi Quantità) DITTA SPECIALIZ.
Lattine in Alluminio Banda Stagnata PLASTICA Mattoni/mattonelle di Ceramica (Modiche Quantità) C.R.M.
Lavastoviglie / Lavatrice C.R.M. Medicine Scadute FARMACIA/C.R.M.
Lenti di Ingrandimento RESIDUO Mobili in Legno C.R.M.
Lenti di Occhiali RESIDUO Mollette RESIDUO
Lenzuola (Se in Buono Stato) C.R.M. Monitor del Computer C.R.M.
Lenzuola RESIDUO Mozziconi di Sigaretta RESIDUO
Lettiera Naturale per Animali RESIDUO Musicassette RESIDUO
Nastro per Regali RESIDUO Occhiali RESIDUO
Nastro Adesivo RESIDUO Olio Alimentare Usato C.R.M.
Negativi Fotografici RESIDUO Olio per le Automobili C.R.M.
Neon C.R.M. Ombrello, Ombrellone RESIDUO / C.R.M.
Nylon PLASTICA Ossi (Avanzi di Cibo) UMIDO

Ovatta RESIDUO
Paglia UMIDO / C.R.M. Piatti in Plastica Usa e Getta - puliti dai residui PLASTICA
Pallone da Gioco RESIDUO Piatti in Plastica Usa e Getta - sporchi RESIDUO
Pane UMIDO Piatti in Mater Bi - Biodegradabili UMIDO
Pannolini RESIDUO Pile C.R.M
Pellicole in Plastica per Alimenti PLASTICA Pneumatici C.R.M
Peluche RESIDUO Polistirolo da Isolazione RESIDUO
Penna / Pennarello RESIDUO Polistirolo da Imballaggi PLASTICA
Pennello RESIDUO Poltrona C.R.M.
Pentola C.R.M. Porcellana RESIDUO / C.R.M.
Pesce UMIDO Posate in Acciaio RESIDUO / C.R.M.
Pettini in Legno e/o Plastica RESIDUO Posate in Plastica RESIDUO
Piante UMIDO / C.R.M. Posate in Mater Bi - Biodegradabili UMIDO
Piastrelle Rotte (Grandi Quantità) DITTA SPECIALIZ. Preservativi RESIDUO
Piastrelle Rotte (Modiche Quantità) C.R.M. Profumi (Contenitore Vuoto) VETRO
Piatti in Ceramica RESIDUO / C.R.M. Quaderno (Senza Copertina Plastificata) CARTA
Radio C R M Scatolone CARTA

Q
P

Per informazioni sulla raccolta differenziata dei rifiuti: www.asia.tn.it RICICLABOLARIO
UFF. TECNICO ASIA Tel. 0461 241 181 dal lun. al ven. dalle 9.00 alle 12.00

L
M

N
O

Radio C.R.M. Scatolone CARTA
Rafia UMIDO / C.R.M. Sci C.R.M.
Ramaglie C.R.M. Scopa RESIDUO / C.R.M.
Rasoi Usa e Getta RESIDUO Secchielli in Plastica C.R.M. / RESIDUO
Reggette per Legatura Pacchi PLASTICA Sedia C.R.M.
Rete per Frutta e Verdura PLASTICA Shopper in Carta CARTA
Rete per Letto C.R.M. Shopper in Plastica PLASTICA
Rivista CARTA Sigarette RESIDUO
Rullino Fotografico RESIDUO Siringhe RESIDUO
Sacchetto di Carta CARTA Solventi C.R.M.
Sacchetto di Carta con Interno Plastificato RESIDUO Spazzole - Spazzolini RESIDUO
Sacchetto per Alimenti in Plastica PLASTICA Specchio C.R.M. / RESIDUO
Sacchetto per Alimenti in Materiale Accoppiato RESIDUO Spugna RESIDUO
Plastica-Alluminio
Sacchetto per Aspirapolvere e Polvere Raccolta RESIDUO Stagnola Pulita PLASTICA
Sanitari C.R.M. Stagnola Sporca RESIDUO
Sapone RESIDUO Stendino per Biancheria C.R.M.
Scaffale in Ferro o Legno C.R.M. Stoffa - Stracci RESIDUO
Scale C.R.M. Strumenti Musicali RESIDUO / C.R.M.
Scarpe e Scarponi Usati RESIDUO Stuzzicadenti UMIDO
Scarti di Cucina UMIDO Sughero Finto o Trattato RESIDUO
Scatola per Pizza Pulita CARTA Sughero Vero UMIDO
Scatola per Pizza Unta RESIDUO Sveglia C.R.M.
Tagliere in Legno e/o Plastica RESIDUO / C.R.M. Terriccio per Piante UMIDO
Taniche per Uso Domestico in Latta PLASTICA / C.R.M. Toner C.R.M.
Taniche per Uso Domestico in Plastica PLASTICA / C.R.M. Tovaglia in Carta RESIDUO
Tappeti C.R.M. Tovagliolo in Carta UMIDO
Tappo di Barattolo in Metallo e a Corona PLASTICA Trielina C.R.M.
Tappo in Sughero Finto o Trattato RESIDUO Trucchi RESIDUO
Tappo in Sughero Vero UMIDO Tubetti di Colore RESIDUO
Tastiera del Computer C.R.M. Tubetti di Dentifricio RESIDUO
Tazzina in Ceramica RESIDUO Tubo al Neon C.R.M.
Telecomando C.R.M. Tubo in Ferro C.R.M.
Telefono / Telefonino C.R.M. Tubo in Gomma RESIDUO / C.R.M.
Televisore C.R.M. Tubo in Pvc C.R.M.
Tende RESIDUO Uova UMIDO
Valigia RESIDUO / C.R.M. Vaso Contenente Piante da Trapiantare PLASTICA
Vaschetta per Alimenti in Plastica Alluminio/Latta PLASTICA Verdura UMIDO
Vaschetta per Alimenti RESIDUO Videocassette RESIDUO
in Materiale Accoppiato (Plastica-Alluminio)
Vaso in Plastica RESIDUO / C R M Zaino RESIDUO

V
Z

R
S
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U

Vaso in Plastica RESIDUO / C.R.M. Zaino RESIDUO
Vaso in Terracotta o Vetro RESIDUO Zerbino RESIDUO / C.R.M.Z
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insigni. Ma se preferite il contrario il mio spet-
tacolo non cambia!» Sul palco la Mazzamauro 
regala la grande emozione dei personaggi da 
raccontare con la stregoneria della comicità, la 
seduzione del tormento e il sortilegio del canto.

Domenica 20 gennaio 2013 / h 17,30 
CANtI POPOLARI
Coro La Gagliarda e Coro Filarmonico Trentino
AmORE E NAtURA NEL CHORLIED E 
NELLA CHANSON CORALE DEL ‘900
il coro femminile “La Gagliarda” ospita il Coro 
Filarmonico Trentino in un concerto sulla can-
zone corale del novecento, sulle musiche di 
Schubert e debussy.

Domenica 27 gennaio 2013 / h 20,45 
SPECCHi RiFLESSi 
La Compagnia Scena Nuda  
LA VERGOGNA DEL mONDO
La memoria della Shoah non appartiene solo 
al popolo ebraico. Gli orrori del nazismo sono 
stati vissuti anche da altre persone ritenute in-
feriori o dannose per la società. È un orribile 
momento della Storia. È dunque necessario, 
fondamentale “ricordare”.

Sabato 2 febbraio 2013 / h 20,45
SPECCHi RiFLESSi
Corrado Augias
O PAtRIA mIA… LEOPARDI E L’ItALIA
Partendo dai versi più belli e da alcune conside-
razioni prese dallo Zibaldone di Giacomo Leo-
pardi,  Corrado augias monta un testo che ci dà 
un ritratto sorprendente del poeta di Recanati: 
il suo rapporto con l’italia, con la vita, con gli 
amori. il senso forte di un’immaginazione che 
fu per molti anni la sua sola vera realtà.

Venerdì 8 febbraio 2013 / h 20,30 / CINEmA 
REALItY
di Matteo Garrone
drammatico - durata 110 min

“Big House” è ispirato al reality show “il gran-
de fratello”.
il pescivendolo napoletano Luciano sogna di 
partecipare al Grande Fratello tanto da iniziare 
a comportarsi quotidianamente come se fosse 
un concorrente.

Domenica 17 febbraio 2013 / h 16,30 
FaMiGLiE a TEaTRo 
Fondazione Sipario Toscana
GIOCO!
teatro d’attore e video - dai 4 anni
Chiara gioca. Gioca col suo corpo, con lo spa-
zio, con la musica, con le parole e… con un 
mondo rotondo, un mondo senza spigoli, un 
mondo fatto di sogni, serenità e qualche paura. 
Gioco! è uno spettacolo che stimola la fantasia 
in un inarrestabile susseguirsi di immagini.
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La Banca del Tempo Valle dei Laghi ha aderito al 

progetto di arcipelago Scec costituendo l’isola 

Scec del Trentino a.a.. Lo Scec è un Buono Soli-

dale Locale che gira tra gli esercenti e i consuma-

tori, diminuendo il costo della merce, mantenen-

do intatto il compenso dell’esercente. infatti ha lo 

scopo di aumentare il potere d’ acquisto dei con-

sumatori, sviluppare l’economia locale, favoren-

do le piccole imprese mantenendo la ricchezza 

sul territorio. Ciò si traduce in investimenti e po-

sti di lavoro. È una cartonota che non crea debito, 

perché è di pro-

prietà di chi la 

possiede, non è 

emessa a debito 

e ha valore nel 

momento che la 

si utilizza. Viene 

usata insieme 

agli euro presso 

gli esercenti che 

aderiscono nella 

percentuale deci-

sa dal negoziante 

che va dal 5% al 30%.

L’esercente che aderisce non firma un contratto 

e può recedere dal progetto in qualsiasi momen-

to. La quota di adesione dell’esercente è di 10,00 

euro, mentre ai consumatori gli Scec vengono 

consegnati gratuitamente, senza pagare la quota 

associativa. Lo Scec è un’abbuono che cammina, 

non muore nella cassa del negoziante, ma può es-

sere continuamente utilizzato. Ecco un esempio 

molto semplice che può rendere l’idea del funzio-

namento. il socio consumatore va a mangiare la 

pizza presso la pizzeria aderente al 10 % in Scec. 

Per un conto di 50,00 euro paga 45,00 e 5 Scec.

in quel momento il consumatore ottiene un ab-

buono di 5 Scec che equivale a 5 euro. il ristorato-

re paga le tasse sui 45,00 euro incassati (formula 

attenzionata per un anno dalla Guardia di Finanza 

senza riscontrare irregolarità) e utilizza i 5 Scec 

presso altri esercenti aderenti, nel nostro caso 

presso il barbiere socio Scec. il barbiere si rivolge 

allo studio tecnico aderente per la progettazio-

ne della ristrutturazione del suo negozio pagan-

do una quota in Scec, lo studio tecnico si rivolge 

al l ’ idraulico 

aderente per 

una riparazio-

ne e così via 

fino al negozio 

di verdura e 

all’avvocato. 

È un progetto 

dove nessu-

no ci perde e 

tutti ci guada-

gnano. Per le 

iscrizioni dei 

soci esercenti e il 

ritiro gratuito degli Scec ai soci consumatori ci si 

può rivolgere presso il PUnTo SCEC negozio Bio 

ECoSoFia a Padergnone (tel. 0461 864621, oppu-

re telefonando al 3200812971 o al 3277098591).

ANChE IN VALLE dEI LAGhI È ARRIVATO LO SCEC 
(Buono Solidale Locale)

Angelina Pisoni

Presidente Banca del Tempo Valle dei Laghi

Il punto vendita Bio Ecosofia a Padergnone

RObERtO GOStNER azienda agricola drena

PIzzERIA GENzIANELLA  Masi di Vigo

NEGOzIO bIO ECOSOFIA Padergnone

bERNARDI GIOVANNI Sarche

CLEtO mAttEOttI Giardinaggio, campi sportivi dro

AzIENDA AGRICOLA PISONI Pergolese

StUDIO tECNICO REmO zANELLA Covelo

FALEGNAmERIA mARtINO zANELLA Stravino

EDICOLA GIADA zAmbARDA Cavedine

AzIENDA AGRICOLA PRAVIS Lasino

bELLI bERtI AGNESE Cavedine

EStEtICA ESSENzA Calavino

PIttURE WALtER bORtOLOttI Cavedine
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Avvisi

al fine di promuovere l’avvicinamento alle discipline sciistiche, caratteristiche del nostro territorio, il Comune 

di Padergnone ha attivato per la stagione invernale 2012/2013 una convenzione con Trento Funivie S.p.a per 

l’acquisto a prezzi scontati delle tessere stagionali.

Le tessere consentono l’accesso stagionale alle piste del Monte Bondone, una giornata gratuita a Folgarida - 

Marilleva e l’accesso allo sci notturno del giovedì e del sabato sera.

i prezzi scontati concordati per i censiti nel Comune di Padergnone sono i seguenti. 

Prezzo di listino Prezzo scontato
Bambini Nati dal 01.12.2004 €  189,00   €  94,00
Bambini Nati dal 01.01.2001 al 30.11.2004 €  238,00 €  119,00
Ragazzi Nati dal 01.01.1996 al 31.12.2001 €  270,00 €  135,00
Adulti €  380,00 €  320,00
Senior Nati prima del 30.11.1947 €  340,00 €  290,00
Super Senior Nati prima del 30.11.1937 €  270,00 €  220,00

Per beneficiare degli sconti sopra riportati sufficiente presentarsi presso le casse di Trento Funivie S.p.a. e 

compilare apposita autocertificazione di residenza.

Sarà cura della società verificare successivamente presso gli uffici comunali la veridicità di quanto dichiarato.

Gli stagionali potranno essere acquistati entro la data del 31.01.2013.

Per informazioni:

Comune di Padergnone 0461 864083, Trento Funivie S.p.a. 0461.948187 (solo inverno) - 0461.829990.

Gli esercenti aderenti in valle e nei paesi limitrofi che troverete nelle pagine auree di www.arcipelagoscec.org sono:

RObERtO GOStNER azienda agricola drena

PIzzERIA GENzIANELLA  Masi di Vigo

NEGOzIO bIO ECOSOFIA Padergnone

bERNARDI GIOVANNI Sarche

CLEtO mAttEOttI Giardinaggio, campi sportivi 
dro

AzIENDA AGRICOLA PISONI Pergolese

StUDIO tECNICO REmO zANELLA Covelo

FALEGNAmERIA mARtINO zANELLA Stravino

EDICOLA GIADA zAmbARDA Cavedine

AzIENDA AGRICOLA PRAVIS Lasino

bELLI bERtI AGNESE Cavedine

EStEtICA ESSENzA Calavino

PIttURE WALtER bORtOLOttI Cavedine

StUDIO DI OmEOPAtIA arco

RObERtO GOStNER azienda agricola drena

SALONE bEAUtY Cavedine

SALONE QUICK CHANGE Sarche

StUDIO tECNICO PEDROttI bEAtRICE Cavedine

StUDIO tECNICO WALtER SANtONI Calavino

AzIENDA AGRICOLA DOSILIA Lasino

ALbERGO IDEAL Sarche

RIStORANtE mELOGRANO arco

AzIENDA AGRICOLA SEmPLICE 

DALLAPÈ CLAUDIA
Stravino

StUDIO LEGALE AVVOCAtO AGO-
StINO CAtALANO

Trento

RIStORANtE LAGO NEmbIA S. Lorenzo in Banale

AzIENDA AGRICOLA GROSSELLI 
VItALE

Lasino

mARtINO PERIOttO Giardiniere Lasino
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Scene di vita inattuale: 
dichiarazioni di nascita e storie di debiti
(dalle carte d’un Anonimo padergnonese) - Seconda parte

***
Cattolico (dichiarato)
dice una Dichiarazione di nascita dell’epoca, rilasciata dall’ Ufficio di Cura d’anime di Padergnone: 
“G.M., cattolico, figlio di a.M. e di F.C. di Giuseppe [di Vezzano], nacque il primo maggio 1858 a Padergnone 
e fu battezzato in questa chiesa...”. L’attestazione era stata redatta da don Giuseppe Tamanini il 27 febbraio 
1920, giusto un anno dopo la sua nomina a curato padergnonese in sostituzione del suo conterraneo (di 
Vigolo Vattaro) don Vigilio Tamanini, che, oltre a prendersi cura delle anime dei Padergnonesi d’allora, 
si occupava pure dei loro corpi, ricoprendo il preziosissimo ruolo di medico del Paese. La precisazione 
di cattolico è molto interessante e si presta per tutta una serie di delucidazioni sulle funzioni di stato 
civile in epoca asburgica e sui rapporti fra sacro e profano nelle nostre comunità rurali. a dire il vero nel 
febbraio del 1920 la nostra gente non era più sotto il governo austro-ungarico da poco più di un anno, ma 
le modalità di certificazione non avevano ancora avuto il tempo di assumere fisionomia italiana, ed erano 
ancora le stesse dell’epoca precedente, asburgica appunto. 

Finché poté durare il concordato del 1855, stipulato fra la Santa Sede e il Governo asburgico, l’impero 
austro-ungarico aveva una sola religione ufficiale, quella cattolica appunto. il risconoscimento delle altre 
religioni presenti negli imperial regi territori (fuori, ovviamente dei confini della nostra cattolicissima 
provincia tirolese) fu uno dei tratti caratteristici del così detto decennio di neoassolutismo del governo 
asburgico. il quale ebbe vigore dal 1849 fino ai primi anni Sessanta, affondato dalla sconfitta nella seconda 
guerra per l’indipendenza italiana del 1859, che spianò la strada alla formazione del regno d’italia (1861).

in seguito, però, i ministeri Beust (1867-70) e auersperg (1971-79), chiamati il primo e il secondo 
ministero borghese o dei dottori, introducevano parecchie novità tanto in campo amministrativo quanto 
in quello religioso. nel maggio del 1868 ottenevano l’approvazione imperiale tre disegni di legge che, 
rispettivamente, permettevano ai cattolici di contrarre matrimonio civile e abilitavano i fori laici a 
sentenziare in materia di matrimonio; consentivano poi allo Stato di legiferare in materia scolastica, fino 
ad allora affidata all’Ordinariato vescovile e al Sommo scolastico; e soprattutto, infine, parificavano fra 
di loro le confessioni religiose presenti nell’impero (catholisch, reformät, mosaisch, russisch-orthodox). 
il nostro vescovo di Trento, Benedetto Riccabona, sosteneva, nella cosiddetta pastorale della quaresima 
del 1871, l’esistenza di una legge divina che vietava ai non cattolici di professare legalmente la loro 
religione, e l’abate Giovanni a Prato, che per un momento aveva osato pensare il contrario, era subito 
stato messo in riga dalle gerarchie ecclesiastiche trentine (Benvenuti). alle quali, però, non riuscì di fare 
altrettanto anche con il Governo austroungarico, che continuò imperterrito nella sua strada liberale, fino 
a denunciare nel 1870 il concordato del 1855 e ripristinare il placet e l’exequatur sulla nomina dei vescovi. 

i nostri comuni rurali, ovviamente, non avevano alcun bisogno di fruire di queste misure 
interconfessionali, né sentivano la voglia di contrarre matrimonio esclusivamente civile, ma tuttavia 
ottennero, dalle sopra ricordate leggi confessionali del 1868, almeno due interessanti novità, poi 
confermate ed ampliate nel 1874 in pieno ministero auersperg. La prima fu che venne reso tassativo 
anche nelle campagne (e quindi nella nostra antica scuola di via Doss, ora via s.Valentino) l’obbligo (con 
ordinanza del 20 settembre 1869) di frequenza all’istruzione elementare dai sei ai quattordici anni, sotto 
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la supervisione di ispettori laici dipendenti dai Capitananti distrettuali in luogo dei vecchi ispettori 
ecclesiastici distrettuali (parroci-decani). naturalmente, il vescovo Riccabona fece fino in fondo il 
suo dovere, e vide dappertutto nemici della Chiesa, che s’industriavano per scristianizzare le nuove 
generazioni di alunni. La seconda novità consisteva nel fatto che nelle attestazioni di stato civile doveva 
essere dichiarata la confessione dell’interessato, perché ora lo stato asburgico era diventato formalmente 
(pur con grande disappunto di noialtri tirolesi) uno stato interconfessionale, che, accanto ai cattolici, 
tollerava sulle carte (come appare anche dagli atti di morte dei soldati del primo conflitto mondiale 
sepolti nel cimitero di Padergnone) pure i riformati, gli ortodossi e i mosaisch (ebrei). 

il clero cattolico, comunque, manteneva ancora funzioni assai importanti dal punto di vista sociale e 
politico. innanzi tutto quella di ufficiale di stato civile in fatto di nascite, morti e matrimoni: si trattava 
di una prerogativa “ritornata” al clero fin dal 1815, dopo la parentesi del doppio rito istituito con il 
governo bavarese (1806-1810) e con quello italico (1810-13). in secondo luogo il curato deteneva la 
potestà di rilasciare il cosiddetto permesso politico di matrimonio, che veniva trasmesso al comune 
con particolare attenzione alla salute fisica e morale dei promessi sposi e alla loro capacità di provvedere 
alla futura famiglia senza dover gravare su pubbliche sovvenzioni: usanza riservata ad esclusiva delle 
clericalissime province del Tirolo e del Vorarlberg. infine, altra prerogativa ecclesiastica era il certificato 
di povertà, che permetteva ai bisognosi di fruire degli aiuti statali.

Cattolico (sottinteso)
i rapporti fra Stato e Chiesa nel Regno d’italia, nato nel 1861, erano di tutt’altro tipo. La legge del 13 
maggio 1871, detta anche delle guarentigie, considerava le istituzioni ecclesiastiche come delle entità 
aventi personalità giuridica privata, assentite e ratificate tramite il placet e l’exequatur, ma assolutamente 
prive di alcun riconoscimento formale da parte dello Stato. il papa Pio iX espresse il suo dissenso 
scomunicando lo Stato italiano e impedendo ai cattolici italiani di participare in qualsiasi modo alla vita 
politica. Le cose cambiarono più avanti, quando la nostra gente era italiana ormai da più di un decennio, 
allorché, l’11 febbraio 1929, Mussolini e il cardinal Gasparri firmarono il così detto concordato. in ragione 
del suo articolo 1, “la religione cattolica, apostolica, romana è la sola religione dello Stato”; e per effetto 
dell’art.34, poi recepito nella legge del 27 maggio 1929, il matrimonio religioso era riconosciuto agli 
effetti civili. 

Le nuovissime istanze concordatarie italiane sono presenti in un certificato di matrimonio, firmato 
dall’Ufficiale di Stato Civile don antonio Pellegrini da Soraga, arciprete decano di Calavino - che in 
seguito al regio decreto n.603 dell’11 marzo 1928 era stato accorpato al comune di Madruzzo - e rilasciato 
in data 26 febbraio 1930: “il sottoscritto Ufficiale di Stato Civile del Comune di Madruzzo certifica che 
dal registro degli atti di matrimonio dell’anno milleottocentocinquantuno..., volume Vi, pagina 58, n.18, 
risulta che nel giorno 9 del mese di agosto 1851 contrassero matrimonio in Calavino (dioc.Trento) M. 
a. di Padergnone [padre del nostro anonimo], figlio di antonio e di Rachele Biotti, e C. F. da Vezzano, 
figlia di Giuseppe e di Caterina Rodighier.” Rispetto alla legislazione asburgica erano intervenute due 
novità. La prima consisteva nel fatto che i curati e i parroci avevano perso la loro funzione di stato civile 
per quanto riguardava le nascite e le morti, mantenendola unicamente rispetto ai matrimoni, mentre la 
seconda vedeva sparire la differenza nominativa delle confessioni religiose diverse da quella cattolica, 
ritenuta ormai unico sfondo implicito dell’ufficialità. 
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Atti di costituzione in debito con accollazione di ipoteca
Se, tutto sommato, in fatto di religione e di matrimoni religiosi le nostre minuscole società rusticane erano 
tutte d’accordo, esse, tuttavia, erano attraversate da altre profonde divisioni. Una delle più importanti 
era quella che sussisteva fra debitori e creditori. i nullatenenti o quasi, che si offrivano come affittuari 
o braccianti in òpra, erano lasciati dalle istituzioni in completa balìa dei piccoli e medi possidenti, loro 
datori di lavoro, i quali decidevano a loro perfetto arbitrio le condizioni del compenso. Era quindi ovvio 
che gli strati posti più in basso nella gerarchia sociale cercassero disperatamente di procurarsi qualche 
piccolo appezzamento di terra, che si rendeva disponibile per la compravendita e li facesse uscire 
dall’emarginazione in cui li confinava il loro stato di nullatenenti. 

La storia della comunità padergnonese, come quella di tutti i comuni rurali del Tirolo meridionale, è 
piena zeppa di rogiti che trasferiscono piccolissime pezze di terra in nuove mani, ma ogni operazione 
di questo tipo doveva duramente scontrarsi con l’endemica secolare scarsità monetaria, che metteva 
di continuo alcune categorie di rustici in uno stato di quasi completa mancanza di denaro liquido. Fino 
a tutto l’ottocento gran parte della nostra gente visse immersa in una sorta di economia naturale, dalla 
quale ogni tanto era costretta ad emergere per affrontare i debiti. il miraggio dell’emigrazione, per 
delle persone come le nostre, profondamente radicate nella loro terra, era lo splendido miraggio della 
liquidità. La Mèrica era denaro contante. Soltanto le Casse Rurali riusciranno, ma solo col tempo e solo 
in parte, a sopperire alla Mèrica. Per intanto, però, ci si doveva affidare agli atti privati di costituzione in 
debito con accollazione di ipoteca.  

L’odissea di 420 fiorini
alcuni mesi dopo la nascita del secondogenito, il padre del nostro anonimo comprò, il 16 luglio del 
1858, un arativo con viti e gelsi sito nelle pertinenze di Padergnone l.d. al capitello in Barbazzan 
della estensione di pertiche 721 part. fond. 742, confinante con Ignazio Beatrici subentrato a Pietro 
Nascimbeni, Giacomo Sembenotti e la strada comunale. il campo in Barbazzan sarà stimato, nel 1898, 
1010 fiorini, ma quarant’anni prima, all’epoca della compravendita, i fiorini valevano più del doppio ed 
il campo era stato pagato 500 fiorini abusivi, pari a fiorini austriaci 420. E così, con documento 16 
luglio 1858, archiviato il 29 aprile 1859 al n.704 [presso l’i.r. Giudizio di Vezzano], il padre del nostro 
anonimo, per prezzo di compravendita dello stabile, fu costretto a contrarre un debito per pari importo 
col dottor M. di Vezzano. il quale, medico condotto distrettuale, possedeva all’epoca pure il casino di 
campagna di Sottovi, con la terra lavorata dai manenti Beatrici. Con l’andare del tempo, però, il M. 
cadde in vistose gramaglie finanziarie, e tutti i suoi averi vennero dichiarati massa oberata, nel riparto 
della quale il suddetto credito venne assegnato nel luglio del 1970 al sig. Carlo cav. D.M. di Trento, che 
naturalmente subito si cautelò rinnovando la relativa ipoteca a carico del debitore.

Per il padre del nostro anonimo, tuttavia, l’impresa si rivelava assai ardua. Già in data 1 gennaio 1870 
non solo non aveva ancora potuto restituire almeno in parte il capitale, ma era in arretrato sugli interessi 
di ben 40,46 fiorini. Un anno e sei mesi dopo, alla fine di luglio 1871 ne aveva maturati in negativo altri 
34,53. Più fiorini 17,46 per liquidate spese. il creditore d. M. stava all’erta e minacciava di far valere 
l’ipoteca. È a questo punto che entra in campo la signora anna, vedova di Giuseppe B., il compianto 
commerciante e speziale padergnonese che, quand’era in vita, gestiva un emporio nell’odierno palazzo 
comunale. La quale signora, nel luglio del 1871, dopo essersi cautelata con una convenzione del 9 marzo 
1871 redatta in Vezzano nello studio dell’avvocato dr. Zeni, diede mandato al suo legale Giacomo 
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Proclemer, a sollievo del debitore, di pagare l’intera cifra dovuta di fiorini 512,45. Così l’intero debito 
del padre del nostro anonimo, con tutti i diritti ipotecari ed esecutivi, ed accessori, erano ceduti alla 
signora in questione.
La cosa, tuttavia, non si disponeva ancora ad andare avanti liscia, perché nel 1883 la ditta fu Giuseppe 
B. promosse delle esecuzioni stabili in danno del nostro debitore, le quali si conchiusero con il decreto 
giudiziale dei 13 Dicembre 1883, il cui esito fu una spesa di fiorini 15, saldata dal figlio del debitore 
(appunto il nostro anonimo) nelle mani del procuratore della ditta in questione. L’odissea ebbe finalmente 
approdo nel marzo del 1898, quando anna, vedova di Giuseppe B., dichiarò di aver ricevuto il primo 
saldo del surriferito capitale di fiorini 420 austriaci e relativi interessi, ed autorizzò il nostro debitore 
a far archiviare anche da solo la presente quitanza, e a farsi cancellare la ipoteca... e la relativa 
rinnovazione ipotecaria. 

Il beneficio della beata Vergine della Pigna: l’odissea continua
il pagamento del debito sopra riferito avvenne giusto pochi mesi prima che il debitore, padre del nostro 
anonimo, morisse, e non fu suggerito dalla tanto sospirata disponibilità di liquidi, ma semplicemente 
dalla necessità di evitare interessi che, tutto sommato, si aggiravano attorno al 6%. infatti, per liquidare 
anna, vedova di Giuseppe B., il padre del nostro anonimo chiese un prestito di 450 fiorini al Beneficio 
della Beata Vergine della Pigna, di cui era amministratore P. R. del fu C. R.. L’odissea era giunta ad un 
punto di approdo. Ma la quiete del porto era ancora lontana. 

“Mutuo con assicurazione” era la denominazione esatta della nuova transazione che fu stipulata in 
Padergnone il 22 marzo 1898. il nostro debitore, agendo per sè e per gli eredi si confessa e costituisce in 
debito verso il beneficio della beata Vergine della Pigna per il suddetto titolo di mutuo di fiorini 450, 
che promette e si obbliga a pagare entro il termine di 10 anni decorribili da oggidì corrispondendo 
frattanto e sino alla affrancazione sulla stessa somma l’interesse annuo del 4½ % pure da oggidì in 
poi esente da qualsiasi detrazione e falcidia quand’anche ammessa od imposta sotto qualsiasi titolo e 
denominazione per disposizione di legge. Erano anche consentite dilazioni pel pagamento del capitale, 
purché però si mantenesse fede al pagamento dell’annuo interesse entro le sei settimane consecutive al 
giorno della relativa annua scadenza. 

Come assicurazione del buon fine dell’intera operazione (e cautela in vista di eventuali esborsi 
dovuti a spese di esazione, per rinnovazioni ipotecarie, insinuazioni ad incanti, viaggi e sessioni 
a liquidazioni e riparti, bolli di quietanze e tasse di deposito) veniva assunto proprio il campo al 
Capitello, il quale, quando fosse libero da ipoteche, sarebbe di per sè più che sufficiente per assicurare 
pupillarmente il surriferito mutuo e i relativi interessi. Siccome, però, su quell’appezzamento gravava 
un’ipoteca in favore di F. C., moglie del debitore, quest’ultima era chiamata a dichiarare di essere 
disposta a postergarsi in rango con la propria ipoteca... in favore del beneficio della beata Vergine 
della Pigna. in calce al documento troviamo le sottoscrizioni dei due testimoni alla firma, il visto e 
l’approvazione del P.V.Ordinariato e infine l’iscrizione dell’atto presso l’ i.r. Giudizio Distrettuale di 
Vezzano. intanto i gelsi, piantati con le viti in vista dei cavaleri, continuavano a spossare il terreno al 
Capitello, e soltanto a partire dal 1912 sarebbe stato possibile rivolgersi per un prestito, invece che al 
Benefizi col benestare della Curia, alla Cassa Rurale di S.Massenza. 

Silvano Maccabelli
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il nome Helianthus de-
riva dal greco “helios-
sole” e “anthos-fiore” 
per l’accostamento del 
giallo brillante del fio-
re al sole. Topinambur 
sarebbe il nome di una 
tribù brasiliana, alcuni 
componenti della qua-
le, all’inizio del XVii se-
colo, furono portati alla 
corte di Francia. nel 
1617 gli inglesi introdu-
cono la nostra pianta 
in Gran Bretagna, dopo 
averne ottenuti alcuni 
esemplari dal Giardino 
Francese di Roma, ove, 
come già all’orto Bota-
nico di Padova, era stata acclimatata.

La specie è originaria del centro e del nord 
america, in cui era coltivata per la notevo-
le importanza dei tuberi. La coltivazione in 
Europa venne man mano ridotta, intorno al 
1700, per l’arrivo dall’america della patata. 
da allora venne coltivata principalmente 
con la tendenza a formare più o meno estese 
colonie sugli argini dei fiumi, sulle rive dei 
canali, sui terreni di peferenza leggeri, fertili 
e sabbiosi.

La pianta è erbacea con foglie alterne, alta so-
litamente 2 metri, ramosa, con capolini dalle 
lunghe ligule gialle, che appaiono da luglio ad 
ottobre. il rizoma è ingrossato, fusiforme, di 
colore giallo o rosa, poco profondo. Cresce 
anche dopo che la pianta si è seccata. È quindi 

meglio scavarlo all’i-
nizio dell’inverno. È 
presente in tutta ita-
lia, esclusa la Puglia, 
la Calabria e le isole.

nel corso dell’ ulti-
mo conflitto mon-
diale, a causa della 
carenza di carburan-
te, in Francia, furono 
messi in coltivazione 
150.000 ettari di To-
pinambur per utiliz-
zarne l’intera massa 
verde quale substra-
to fermentativo per 
la produzione di al-
cool carburante. da 

una tonnellata di tuberi si ottengono da 66 a 
70 chilogrammi di etanolo, pari a 8,5 litri a 
quintale, oppure 200-240 metri cubi di meta-
no a tonnellata. 
da un ettaro coltivato a Topinambur si otten-
gono fino a 4 tonnellate di zucchero, corrispon-
denti a 6.000 litri di alcool etilico, valori supe-
riori a quelli della barbabietola.

La composizione dei tuberi di Topinambur è 
simile a quella della patata e dei fondi dei car-
ciofi, per cui si possono realizzare raffinate 
pietanze. Si consumano anche crudi, tagliati 
finissimi e conditi con sale, olio di oliva extra 
vergine, poche gocce di limone od aceto bal-
samico o salsette di fantasia, risultando que-
sti tuberi, molto disponibili ad ogni accom-
pagnamento. Previa cottura, possono essere 
consumati a fette o schiacciati, scegliendo 

TOPINAMBUR
(helianthus tuberosus L.)
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modalità che si usano per le patate. i tube-
ri, che sono disposti a 5-10 cm di profondità 
attorno alla radice fittonante, si raccolgono 
quando la pianta sta seccando o è già secca. 

PROPRIEtÀ CURAtIVE

i tuberi hanno proprietà energetiche favo-
renti la secrezione lattea; sono disinfettanti 
e indicati nella cura per l’astenia; sono un ali-
mento indicato per i diabetici, per gli uricemi-
ci, per gli affetti da reumatismi e per i gottosi. 
Sono infine ricchi di zucheri, di inulina come 
il carciofo, di materie grasse, di betaina, di 
colina, di idrati di carbonio, di asparagina, di 
albume, di vitamina a e C e di mucillaggini.

Giuseppe Morelli
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C’era un tempo da noi un alpino che aveva fat-
to tutta la guerra, Russia compresa, e pure il 
campo di concentramento in Germania, che gli 
aveva minato la salute. Una figura alta, magra e 
muscolosa con due giovanissimi figli e la moglie. 
abitava sopra il bar del paese e non aveva anco-
ra trovato terreno per fare calmi o uva, ed altri 
lavori non ce n’erano. La vita, per lui, era durissi-
ma, poiché anche il vecchio padre falegname era 
morto da poco e, avendo sulle spalle la famiglia, 
appena tornato dalla guerra con una salute pre-
caria, si trovava in una situazione pesante.

Tentò la via della grappa, smerciandola alla buo-
na e senza preoccuparsi molto della burocrazia. 
aveva messo assieme una piccola caldera, a pia-
no terra, sotto il bar. aveva anche concordato 
con il barista che, in caso di emergenza, battes-
se sul soffitto con un lungo bastone, tenuto na-
scosto nell’angolo del bar, in modo che il nostro 
intraprendente reduce raccogliesse l’allarme e 
badasse che a casa sua tutto fosse regolare. a 
volte era “rotta” anche la luce delle scale, così 
gli eventuali finanzieri dovevano aspettare il 
cambio di lampadina, prima 
di accedere all’appartamento, 
dove il nostro fabbricatore di 
grappa operava e viveva con 
la famiglia.
  
a quei tempi erano numerosi 
quelli che facevano la grappa, 
utilizzando le proprie vinacce 
e quelle del vicino. La grappa 
fatta a Padergnone finiva in 
Valle di Cavedine, perché lì 
avevano poche viti nel Piano 
Sarca. invece i distillatori di 
S.Massenza, verso le ore 18 
- 20, partivano con i piccoli 

furgoni, staccati uno dall’altro, ciascuno con 
alcune damigiane di grappa coperte di tralci 
secchi, di canne di lago, di sacchi ripieni di fo-
glie per le Giudicarie (Chiese e Rendena), ove 
la maggior parte della grappa finiva per essere 
consumata dagli escursionisti dei Rifugi alpini.

il nostro industrioso compaesano vendeva la 
sua grappa a bottiglie e bottiglioni, che conse-
gnava egli stesso per non dare nell’occhio ed 
evitare il via vai a casa sua. Una notte ne aveva 
fatto un ettolitro e, dopo essersi riposato, por-
tò le damigiane in cucina, travasando la grappa 
nelle bottiglie, che venivano tappate, ma non 
portavano etichette per evidenti ragioni. Ma 
ecco l’imprevedibile allarme. Quello del bar di 
sotto aziona il bastone percuotendo il soffitto. 
il nostro improvvisato distillatore raccoglie 
l’allarme e mette le bottiglie vuote nascoste 
in un angolo della cucina. Ma dove mettere la 
damigiana con 50 litri di grappa? La multa sa-
rebbe stata salata, forse anche l’arresto. Vede 
la finestra spalancata e, sul piazzale accanto 
alla stalla del Giulio, la concimaia con il leta-

me appena prelevato dalla 
stalla. in affanno, prende 
la damigiana e, quasi pian-
gendo per il sacrificio che 
stava compiendo, si spor-
ge con le lunghe braccia e 
lascia cadere la damigiana 
sulla concimaia. Chiude 
poi le finestre e si affretta 
al tavolo della cucina, ove 
restavano alcune bottiglie 
da riempire. Battono alla 
porta e prontamente va ad 
aprire. Si trova davanti tre 
finanzieri.” 

Il miracolo della grappa
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Buon giorno signori! 
Venite proprio al tempo giusto! Ho comperato 5 
litri di grappa ed ora la sto mettendo nelle botti-
glie da un litro. La fattura è rimasta nella borset-
ta di mia moglie, perché, dopo avere comperato 
la grappa -non saprei da chi- è andata a piedi 
dal medico a Vezzano”. i finanzieri sorridono ed 
osservano: “ Ma questi sono solo 4 litri”. La ri-
sposta fu pronta: “Una bottiglia, che ha il vetro 
bianco, l’ho messa nella credenza perché la re-
galo a mia suocera di Calavino. ora ve la faccio 
assaggiare”. “no! non possiamo”. il nostro alm-
biccaio in erba prende i bicchierini dalla vetri-
na, li riempie e, alzando il suo, ne dà uno pieno 
al finanziere più vicino brindando alla buona 
grappa, assieme agli altri.

il Comandante apprezza la qualità della grappa 
e, ringraziando il nostro simpatico protagoni-
sta, dice: “Fosse tutta così la grappa che si fan-
no i contadini! ora andiamo a vedere come la 
fanno a S.Massenza. arrivederci, e veda di farsi 
fare sempre la fattura!” i tre finanzieri scendono 
le scale e lui, dalla finestra, vede che vanno alla 
loro macchina che avevano lasciata nascosta 
sotto la tettoia dell’albergo al Gallo, e partono. 
il nostro aspetta dieci minuti e poi corre a ve-
dere la damigiana buttata sul letame. Era lì in 
bella vista, intatta e senza crepe, piena di grap-
pa come un monumento. Gli vengono le lacrime 
agli occhi, prende la damigiana e la nasconde 
in cantina. Poi esce e grida al miracolo. “Qui è 
successo un miracolo! C’è la Madonna e Cristo, 
che non sono dalla parte di chi mi ha mandato 
la finanza!”.

Corre sullo stradone, ringraziando a gran voce 
il Padre Eterno, Cristo e la Madonna, interca-
lando, però, le grida con qualche bestemmia, 
perché sebbene abituato ad andare a Messa ed 
alle funzioni, ogni tanto, dato il suo carattere, si 
lasciava scappare qualche moccolo. Mancava-

no pochi minuti al mezzogiorno ed il sacrestano 
stava tirando su per il campanile i pesi dell’o-
rologio, dopo aver lasciate spalancate le porte 
principali della chiesa. il nostro bravo fabbrica-
tore di liquori, sempre gridando al miracolo, en-
tra in chiesa e si inginocchia in mezzo alla corsia 
centrale, esprimendo forte il suo grazie al Padre 
Eterno, a Cristo, alla Madonna ed a tutti i Santi 
per il miracolo avuto, anche se, ogni tanto, inse-
riva anche qui qualche bestemmia, per maledire 
lo spione che gli aveva mandato la finanza.

Poi si alza e, mentre suona la campana di mez-
zogiorno, si ferma sulla piazza raccontando ai 
contadini, che tornavano dai campi, il miracolo 
vissuto nella mattinata. aveva avuto dal campo 
di concentramento la salute rovinata. Lo scarso 
cibo non gli stava più nello stomaco. i medici-
nali erano pochi e costavano, tanto che resistet-
te per alcuni anni e quindi morì per sfinimento, 
rimpianto da tutti e considerato una vittima di 
guerra. Fecero la stessa fine anche altri alpini, 
ai quali le privazioni e sofferenze del campo di 
concentramento avevano compromesso la sa-
lute, tanto da condurli alla morte nel fior degli 
anni della loro vita stroncata. 

        
                        Giuseppe Morelli
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Giacomo Biotti è senz’altro il personaggio “politico” 
più importante dell’intera storia amministrativa del 
Paese. nel 1777, a ventotto anni d’età, era Maggio-
re (cioè capo esecutivo) della nostra Comunità, la 
quale eleggeva in proprio questa carica fin dal 1612, 
nonostante si reggesse in sodalizio con i convicini 
Vezzanesi. nove anni prima, tuttavia, il nostro Giaco-
mo, che allora di anni ne contava appena diciannove, 
ricopriva, insieme con agostino Chemelli, la carica di 
giurato (vale a dire consulente nelle vertenze comu-
nali) nella celebre causa con quelli di Calavino cir-
ca il rifacimento degli argini (e forse anche del per-
corso) della roggia di Pendé, che l’anno precedente 
aveva esarginato, procurando anche notevoli danni 
alle colture. a tutt’oggi non sappiamo se sia dipeso 
soltanto dall’inesperienza giovanile del giurato Biot-
ti il fatto che il nostro Comune fu in quel frangente 
condannato a sottostare alla sentenza dell’Ufficio Re-
golanare di Castel Madruzzo. Sappiamo però di certo 
che egli, divenuto capofamiglia e Maggiore del Pae-
se, sottopose, previo consenso della Regola, nel gen-
naio del 1777 all’approvazione del principe Vescovo 
Pietro Vigilio Thun i sei famosi Capitoli addizionali 
dello Statuto di Padergnone e Vezzano, ottenendo, 
nel torno di una settimana, il via libera anche dei 
convicini vezzanesi. 

Uno dei nuovi capitoli era rivolto a frenare l’eccessi-
va rapidità con la quale l’Officio Massariale rinviava a 
giudizio coloro che erano in precedenza stati oggetto 
di querela, stabilendo che il signor Cancelliere Mas-
sariale deva differir di scriverle all’anno susseguen-
te, acciò il querelante pensi meglio al precetto della 
carità, e si potesse anche selezionare le denunce inol-
trate esclusivamente per rappresaglia. Un altro capi-
tolo richiedeva di depositare un registro delle querele 
anche presso il Degano vezzanese, a tutto vantaggio 
del pubblico comodo ed al fine di evitare l’incomodo 
e la spesa di recarsi alla Cancelleria cittadina. Così 
come era assai opportuno che fossero pagabili presso 
il Degano anche le spese processuali (cavazioni di 
citazioni) relative alle vertenze fra la Comunità ed i 
vicini. Pure l’esecuzione dei risarcimenti forzosi me-

ritava un minimo di calma, concedendo a condannati 
almeno un triduo a pagar le condanne.

il Principe Vescovo Thun non ebbe alcuna difficoltà 
ad approvare le precedenti disposizioni, che occu-
pavano in tutto lo spazio di quattro dei sei capitoli 
proposti e, tutto sommato, non arrecavano minori 
entrate nelle casse dei notabili. diverso fu però il 
trattamento riservato al contenuto degli altri due ca-
pitoli, i quali invece davano fastidio - e come - all’in-
veterata usanza di taglieggiare la nostra povera gente 
di campagna. Si trattava della richiesta di far spedire 
annualmente al nostro deputato [in loco] la nota 
delle condanne fiscalizie, onde evitare un ulteriore 
aggravio di spese alla Comunità. Sembrava una do-
manda ovvia, ma a quel tempo ogni aggravio a carico 
dei rustici era un guadagno per le casse vescovili o 
cittadine, e la parcella per adire all’Esattor Fiscale 
era troppo lauta ed appetitosa per molti, perché il no-
stro Principe Vescovo si risolvesse con le buone ad 
abolirla. La stessa sorte di ricusazione ebbe l’articolo 
tendente a far guadagnare un po’ meno il Massaro 
vescovile, delegando la risoluzione delle cause mino-
ri (inferiori ai dieci Ragnesi) ad un Regolano comu-
nale gratuito (un uomo d’abilità, integrità e buona 
coscienza). Ma, quanto a quest’ultima faccenda, il no-
stro bravo Maggiore la seppe più lunga del Principe, 
perché quest’ultimo, undici anni dopo, nel 1788, fu 
costretto da forze maggiori a concedere nei Capitoli 
di Riforma e Nuovi della Comunità di Padergnone 
proprio il capitolo ricusato nel 1777. 

anche se la nostra povera gente nulla sapeva, stavano 
sopraggiungendo di gran carriera tempi, nei quali c’e-
ra assai poco da scherzare per i potenti d’allora. L’an-
no dopo (1789) sarebbe scoppiata a Parigi la grande 
rivoluzione che, dopo aver tagliato - fra l’altro - la te-
sta al re e alla regina, avrebbe mandato a gambe all’a-

ria - almeno per il momento - tutti i Principi d’Europa.  

  

Silvano Maccabelli

Giacomo Biotti, 
Maggiore (1777)
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da quando è nato, nel 1994, il Gruppo culturale pa-

dergnonese si è interessato soprattutto ai luoghi 

storicamente notevoli del nostro Paese. Si è dap-

prima occupato di redigere l’iscrizione che ancora 

adesso si può vedere sulla targa (opera di Luigi Uez) 

affissa nei pressi del Rifugio antiaereo di via Xii 

Maggio, utilizzato dalla popolazione alla fine della 

seconda guerra mondiale. Si tratta di un rifugio civi-

co, che venne costruito in previsione dell’arrivo del 

fronte. il fatto che la guerra fosse fortunatamente 

terminata prima dell’evento temuto diede origine 

alla costruzione ex voto della Cappella dei Caschi, 

dedicata all’immacolata Concezione.

Un’altra iscrizione, dettata dal Gruppo culturale si 

può osservare nei pressi dell’antico capitello dei Ca-

schi, che era dedicato ai Santi patroni di questa lo-

calità, e cioè S.Pangrazio, S.domitilla, S.nereo, e 

S.achille. L’iscrizione è posta accanto alla riproduzio-

ne pittorica (opera di Luigina Tozzi Miori) della pala 

d’altare (relativa ai medesimi Santi) che si trova nella 

cappella laterale sinistra della parrocchiale antica dei 

santi Filippo e Giacomo.

il nostro Gruppo culturale si è occupato anche dell’i-

scrizione che si trova esposta nell’atrio del palazzo 

comunale, da alcuni anni completamente ristruttura-

to. Essa raccoglie le informazioni storiche essenziali 

riguardanti questa antica ed importante costruzione 

del Paese, un tempo adibita anche ad emporio (di 

proprietà Borselli) e sede, a partire dai primi anni del 

secolo XX, degli uffici comunali e della canonica, che 

vennero proprio in quell’epoca trasferiti dalla loro 

precedente allocazione nell’attuale via S.Valentino.

Con la collaborazione del Gruppo Culturale pader-

gnonese è stato anche possibile esporre negli attuali 

Uffici comunali una copia della pergamena padergno-

nese del 1612, denominata pergamena della Roda, 

che rappresenta l’atto formale della prima elezione in 

Pubblica Regola dei Maggiori padergnonesi, in soda-

lizio con la Comunità vezzanese. 

da ultima (e non certo in ordine d’importanza) va 

ricordata pure l’iscrizione che si trova nei pressi 

dell’antichissima chiesetta dedicata a s.Martino, risa-

lente, nella sua primitiva costruzione, probabilmente 

al secolo Xiii. L’edificio, ora completamente diroc-

cato, fu meta di processioni provenienti da Vezzano, 

Padergnone e Calavino sino ai primi anni del secolo 

XiX, quando venne sconsacrato e spogliato delle sa-

cre suppellettili.

Marco Maccabelli

La Roda. Gruppo culturale padergnonese:
quasi vent’anni d’attività
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L’anno “sociale” del Circolo Pensionati e anzia-
ni di Padergnone è iniziato, come accade ormai 
da qualche tempo, con la tombola di fine genna-
io, corredata dalla pastasciutta serale, gustata 
in compagnia. dopo la gita di s.Valentino alla ca-
sa-museo di degasperi in Valsugana ed il ritrovo 
all’oratorio dell’11 marzo per i compleanni e gli 
auguri di Pasqua, si è svolta la prima impegnati-
va escursione dell’anno con la visita a Stresa e 
alle isole del Lago Maggiore, detta anche Borro-

mee: l’isola Madre con il suo parco popolato di 
piante rare e di animali esotici; l’isola dei Pesca-
tori, pittoresca ed affascinante sede del nostro 
pranzo; ed infine l’isola Bella con il suo giardi-
no all’italiana ed il celebre palazzo Borromeo, 
ricco di quadri e di arazzi, e costruito in piena 
sintonia con il paesaggio circostante. Più avan-
ti, a cavallo della metà di giugno, non potevano 
mancare gli ormai tradizionali incontri di cul-
tura sanitaria: il Coordinatore infermieristico 
Giuliana Miori ha, infatti, intrattenuto il pubbli-
co sul tema dei comportamenti igienici corret-
ti per prevenire le alterazioni vascolari e sulle 
problematiche assistenziali relative agli anziani 
con deficit nell’autocontrollo. Verso la fine del 
mese di giugno s’è pure tenuta la consueta visi-
ta ad un santuario mariano: quest’anno è stata 
la volta di quello dedicato alla Madonna della 
Corona in provincia di Verona. a metà del mese 
di luglio si è svolta la seconda escursione an-
nuale di grande attrattiva: la visita al Fiordo ti-

rolese, il celebre Achensee, il più vasto lago del 
Tirolo, al quale si accede con la Achenseebahn, 
una delle più antiche cremagliere del mondo 
ancora in funzione. alla spettacolare crociera 
sul lago, situato a 950 metri di altitudine, con il 
suo contorno di incantevoli villaggi, è poi segui-
to un gustosissimo pranzo tipico in uno dei nu-

Associazioni

merosi e rinomati locali caratteristici dell’area 
lacuale. Lungo il viaggio di rientro non si poteva 
certo rinunciare ad una capatina nella cittadi-
na di Stans per visitare - ancora con un treni-
no - il castello di Tratzberg, tutto dedicato alla 
memoria della famiglia degli asburgo. Come è 
di frequente accaduto negli anni scorsi, anche 
quest’anno la Festa di mezza estate si è tenuta 
al Parco due Laghi, aperta non solo ai soci ma 
anche ai simpatizzanti. Le circa ottanta persone 
che vi hanno partecipato hanno potuto gustare 
la pastasciutta all’amatriciana, seguita da stinco 
di maiale con patate, pomodori e formaggio, e 
corredata, infine, da frutta, dolce, caffè e pure 
ammazzacaffè. L’avvenimento clou, tuttavia, ha 
avuto luogo alla fine di settembre, quando è sta-
ta organizzata una gita addirittura di due giorni 
con mete prestigiose come Firenze e Siena. La 
prima giornata è stata dedicata a Firenze, con 
escursione nel centro storico e lungo il Ponte 

Vecchio, per poi raggiungere palazzo Pitti. La 
seconda, invece, è stata riservata alla visita 
della città del Palio, con il suo duomo e con 
la celebre Piazza del Campo, attorniata dalla 
Torre del Mangia e dal palazzo Comunale, sede 
dell’importante Museo civico. da anni, inoltre, 
il nostro Circolo si presta senza risparmio all’al-
lestimento della sagra paesana della quarta do-
menica d’ottobre, ed anche quest’anno i nostri 
soci hanno contribuito, in particolare, con l’a-
peritivo e la merenda. non poteva, poi, mancare 
la nostra presenza alla Fiera delle idee, nell’am-
bito della Festa del Volontariato, organizzata 
dalla Comunità della Valle dei Laghi e tenutasi 
nel teatro di Vezzano con esposizione e docu-
mentazione delle principali attività del Circolo. 
L’anno, infine, si è chiuso con il ritrovo pomeri-
diano per gli auguri di natale e per festeggiare i 

Circolo Pensionati e Anziani 2012
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anche nell’autunno del 2012 l’associazione “La 
Ginestra” di Padergnone propone il corso di gin-
nastica dolce presso la nuova sala ginnica situata 
nel piano interrato della scuola materna. 
L’associazione “La Ginestra” e le donne che par-
tecipano al corso ringraziano per la disponibi-
lità dell’amministrazione Comunale di Pader-
gnone per l’utilizzo della 
sala ginnica. 
Le iscrizioni sono aperte, 
il corso è iniziato il gior-
no 2 ottobre scorso e si 
tiene nei giorni di mar-
tedì e venerdì dalle ore 
20.00 alle 21.00 a cicli di 
10 lezioni.
durante l’anno in corso 
“La Ginestra” ha parte-

compleanni degli ultimi mesi. Senza dimenticare, naturalmente, quella che forse è la scadenza più 
felicemente impegnativa per i nostri soci: l’allestimento e la preparazione dei ceppi natalizi, con la 
vendita dei quali il nostro Circolo ha, ormai da anni, potuto fornire un contributo di beneficenza. 

il Presidente
Corrado Mattivi

cipato alla premiazione della Regata velica sul 
Lago di Santa Massenza in occasione della Festa 
dell’uva che si è svolta nell’ultimo fine settimana 
di agosto in collaborazione con la Pro Loco di Pa-
dergnone ed il Comitato Valorizzazione Valle dei 
Laghi ed ha partecipato alla sagra della Madonna 
della Pace con distribuzione di vin brulè e the. 

il Presidente
Ivana Morelli

Associazioni

La Ginestra
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Ha avuto luogo venerdì 30 marzo 2012 alle ore 
20.00, presso il Teatro di Padergnone, la quarta 
assemblea dell’ ”associazione amici dell’o-
livo Estremo Valle dei Laghi” che conta circa 
una settantina di soci. 
Questo l’ordine del giorno:

•	 approvazione Conto Consuntivo 2011 e rela-
zione del Presidente

•	 Conversazione con tecnico agrario iaSMa su. 
Coltura dell’olivo: “integrata, biologica o bio-
dinamica?” 

•	 Proposta Visita guidata ad azienda olearia di 
Brisighella

il presidente arrigo Pisoni nella sua breve rela-
zione ha ribadito ancora gli scopi e obiettivi di 
questa giovane associazione che sono quelli di 
riprendere e realizzare la coltivazione di questa 
antica pianta, già ampiamente coltivata in zona.
Ha ribadito come l’importanza di questa coltiva-
zione non sia solo per la produzione del prezioso 
olio, di insuperabile qualità per profumo e sapo-
re, dovuti alla forte escursione termica giornalie-

ra, ma anche per la sua funzione di abbellimento 
della Valle.
Si sono invitano tutti i soci ad incontrarsi per una 
cena il 4 aprile 2012 con menú degustazione a 
base di olio extravergine di oliva della Valle dei 
laghi presso il locale Hosteria di Sarche.
La programmata gita a Brisighella per il mese di 
settembre è spostata alla prossima primavera 
(presumibilmente nel mese di maggio). 
Tutti i soci saranno avvisati.

Per coloro fossero interessati ad iscriversi all’as-
sociazione si può telefonare al numero alla segre-
taria Paris alberta al n. 0461 864479 o mail: pa-
risalberta@hotmail.it.
     

Alberta Paris

Amici dell’Olivo Estremo Valle dei Laghi
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alcuni anni fa un’assai nota primadonna dell’alta so-
cietà italiana, imperversante su tutte le televisioni di 
allora, scrisse un noto e fortunato romanzo in cui esal-
tava, senza troppi pudori e con molta ostentazione, i 
suoi primi quarant’anni di vita. 
Sicuramente quaranta anni sono un traguardo importan-
te, in cui tutti, come dante, sono obbligati a guardarsi 
indietro, si inizia a fare il bilancio della propria esistenza 
ed a programmare i futuri anni della propria maturità.
di solito, giustamente, sono occasioni di grandi e spe-
ciali festeggiamenti, di celebrazioni (e autocelebra-
zioni) speciali, di riconoscimenti pubblici da parte di 
amici ed autorità.
alle volte però succede qualche cosa di nuovo ed inaspettato.
Capita che le persone si chiedano se può esserci un 
modo diverso e magari più profondo e costruttivo, per 
prendere coscienza del tempo passato, delle cose fatte 
e delle cose da fare.
È questa la via seguita dal Coro Valle dei Laghi, nato 
esattamente quaranta anni fa a Padergnone.
Reduce da un lungo ed esaltante periodo di attività, 
culminato nella partecipazione, unitamente al Coro S. 
ilario di Rovereto, ai “Suoni delle dolomiti” ed al Fe-
stival di Sanremo al fianco di antonella Ruggiero, non 
mancavano certamente alla formazione di Padergnone i 
motivi per una celebrazione pubblica di grande rilievo. 
Ma al contrario, lentamente ed in modo sempre più 
consapevole, sono nati nei coristi la consapevolezza 
ed il desiderio che questo importante traguardo dive-
nisse un preciso momento di riflessione, un’occasio-
ne di umile e cosciente verifica delle proprie capaci-
tà artistiche e comunicative, di punto di partenza per 
un’ulteriore crescita delle proprie capacità musicale e 
di rafforzamento dei rapporti umani.
Si è quindi concretizzata l’idea di festeggiare i quaranta 
anni del Coro, dedicando un intero fine settimana alla 
formazione ed alla preparazione dei coristi, da tenersi 
in un luogo lontano dalle distrazioni e dalle preoccu-
pazioni quotidiane e dove potessero essere esaltate le 
capacità dei coristi di ascoltare, apprendere e, soprat-
tutto, comprendere.
Per tutti i membri del Coro, inoltre, non vi erano dubbi 
che la persona ideale per questo compito di insegnamen-
to e formazione fosse il Maestro Giorgio Larcher, diret-
tore della Corale antares di Taio ed autorevole compo-
nente del Comitato tecnico della Federazione Cori del 
Trentino, che in questi ultimi anni ha contribuito, con 

il Maestro Paolo Chiusole, alla notevole opera di affina-
mento e di crescita artistica della formazione di Pader-
gnone e che ha saputo conquistare l’amicizia, il rispetto 
e la fiducia di tutti i componenti del coro Valle dei Laghi.
Ecco allora che da venerdì 24 a domenica 26 il Coro si 
è ritrovato presso la Capanna Cianci, a 1.900 metri nel 
cuore delle dolomiti di Fassa, per sperimentare questa 
nuova forma di preparazione e formazione di un coro 
popolare trentino.
il corso, come detto tenuto dal maestro Giorgio Larcher 
si è articolato in particolare sull’approfondimento della 
tecnica vocale, la respirazione, le tecniche d’intonazio-
ne, lo sviluppo dell’attitudine all’ascolto reciproco, la 
valutazione ed il perfezionamento del singolo corista
anche a distanza di poco tempo i momenti vissuti in 
queste tre splendide ed intense giornate si accavallano 
in un piacevole scorrere di ricordi ed emozioni.
il Mastro Larcher, si è confermato uno splendido ed 
infaticabile educatore che ha saputo trascinare ed en-
tusiasmare i coristi del Valle dei Laghi.
Basti pensare che la formazione prevedeva ben quat-
tro ore di corso al mattino e tre al pomeriggio. i metodi 
innovativi, l’entusiasmo ed il carisma del direttore del-
la Corale antares hanno fatto si che le lunghe ore tra-
scorse nella scoperta di una più approfondita interpre-
tazione dei brani, di una nuova consapevolezza delle 
proprie potenzialità e capacità vocali, siano trascorse 
piacevoli e velocissime.
in queste tre giornate Larcher, con il suo paziente inse-
gnamento, ha reso chiaro al Coro Valle dei Laghi come 
il corretto apprendimento della tecnica vocale, della 
postura, degli stili e dei linguaggi canori ed il coretto 
atteggiamento ed approccio mentale, divengono mezzi 
che permettono agli interpreti di svelare le suggestio-
ni, i sentimenti e le emozioni che tradizione, cultura e 
creatività hanno racchiuso nella musica.
Soprattutto le intense ore di apprendimento trascorse 
a Capanna Cianci, hanno contribuito a rendere i coristi 
del Valle dei Laghi uomini ben più coscienti di ciò che 
la coralità rappresenta, o per lo meno deve rappresen-
tare, per chi la ama.
Troppe volte infatti, soprattutto per una malintesa conce-
zione del canto “popolare”, ci si dimentica che cantare (e 
cantare per gli altri) oltre che passione, gioia ed allegria è 
anche impegno, studio, costanza e, a volte, fatica.
impegno e fatica che, nei tre giorni trascorsi dai coristi del 
Valle dei Laghi a Capanna Cianci, si sono dissolte nell’emo-

Il Coro Valle dei Laghi compie 40 anni
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zione della scoperta delle proprie capacità e potenzialità. 
E come dimenticare le lunghe chiacchierate nottur-
ne sul cantare, sulla musica, sulla vita, interrotte so-
lamente dallo spegnersi della luce, in vista dell’ormai 
imminente sveglia mattutina.
naturalmente va sottolineato il ruolo fondamentale ri-
vestito dal Maestro del Coro Valle dei Laghi, Paolo Chiu-
sole, che in trenta anni di attività ha saputo dare al Coro 
una moderna e sempre più evoluta concezione del can-
to popolare, in cui prevalgono la fusione e l’educazione 
delle voci e l’attenta ed originale interpretazione dei bra-
ni ed che ha saputo portare la compagine di Padergnone 
a traguardi e mete impensabili solo alcuni anni fa.
La sua preparazione, la sua capacità di collaborazione 
con musicisti del calibro di Riccardo Giavina, Marco 
Maiero, Mauro Zuccante, e l’intensa amicizia e stima nei 
confronti del Maestro Largher, sono state parte essenzia-
le del rinnovato slancio interpretativo del Valle dei Laghi.
È doveroso infine rivolgere un dovuto e sincero grazie 
alla Federazione Cori del Trentino che, oltre a rendere 
possibile i tre giorni a Malga Cianci, ha sempre accom-
pagnato la storia della compagine di Padergnone con-
tribuendo con corsi e con la continua consulenza ed 
assistenza, alla crescita del Coro Valle dei Laghi. 
in ogni caso il Coro in occasione dei suoi primi 40 anni 
ha voluto riservare uno speciale omaggio al paese di 
Padergnone di cui, fin dalla sua fondazione si conside-
ra parte attiva e vitale.
infatti nella giornata di sabato 27 ottobre 2012 il sodali-
zio ha organizzato un’importante rassegna corale a cui 
hanno partecipato, oltre alla formazione di Padergnone, 
anche la Corale San Barnaba di Bondo e il Coro “i Can-
tori di Pregassona” di Lugano (Svizzera), con cui il Coro 
Valle dei Laghi intrattiene da circa un anno un proficuo 
ed intenso rapporto di amicizia e collaborazione.
il Coro, nonostante le oggettive difficoltà, ha fortemen-
te e tenacemente voluto organizzare la propria rasse-
gna canora a Padergnone in riconoscimento dell’im-
portanza che il paese ed i suoi abitanti hanno sempre 
avuto nella vita del gruppo canoro.
il “Valle dei Laghi” infatti sente fortemente radicate le 
proprie origini in Padergnone da cui provengono nu-
merosi dei suoi fondatori ed orgogliosamente ne porta 
il nome in importantissimi ambiti e manifestazioni di 
respiro nazionale ed internazionale.
Tutti i coristi ricordano le emozioni nel sentire il nome 
del paese di Padergnone pronunziato nei concerti a 
Roma, Monaco di Baviera, nel duomo di Parma, nel 
Piccolo Teatro di Milano, nei “Suoni delle dolomiti” e 
durante il Festival di Sanremo.
nonostante le passate proposte di trasferire la sede in 

altri comuni, il Coro Valle dei Laghi ha sempre voluto 
mantenere la propria sede a Padergnone, a volte rinun-
ciando anche ai benefici che potevano derivare dall’es-
sere residenti in paesi più grandi.
d’altra parte l’intesa con le amministrazioni del paese, 
passate e presenti, sono sempre state di grande sinto-
nia e reciproca stima e fiducia, il che ha posto le basi 
per una fruttuosa ed intensa collaborazione.
il Coro Valle dei Laghi inoltre è sempre stato disponibi-
le, con entusiasmo e senza nessuna condizione, a pren-
dere parte alle iniziative e manifestazioni proposte dalle 
varie associazioni, sia del Paese che della Valle, ed ha 
sempre partecipato gratuitamente ad ogni tipo di even-
to organizzato per fini filantropici e di beneficienza.
alle volte è divertente vedere la reazione di spettatori 
e musicisti di tutta italia nell’apprendere che il “Valle 
dei Laghi”, che ha raggiunto notevoli traguardi artistici 
e musicali, viene da un piccolo paese di circa 700 per-
sone e che il Coro riesce a sostenere le propria attività 
con risorse e finanziamenti quasi unicamente interne.
a testimoniare il radicamento del Coro nel paese di 
Padergnone è stata la numerosa presenza al concerto 
dello scorso sabato 27 ottobre, offerto dal Coro a tutta 
la popolazione.
nonostante il tempo inclemente, il freddo e la pioggia 
battente, la bella chiesa di Padergnone, frutto del lavo-
ro, del volontariato e della dedizione degli abitanti del 
Paese, era tanto affollata che i posti a sedere non sono 
stati sufficienti ad ospitare il pubblico che ha dovuto 
assieparsi in piedi sul fondo della chiesa.
È stata una festa bella e coinvolgente, lontana da ogni 
trionfalismo e vissuta in amicizia e stima con tutti gli 
spettatori e le altre due formazioni partecipanti.
al termine la festa si è conclusa con un doveroso e vi-
vace momento conviviale, dove Presidenti e Maestri dei 
Cori, hanno potuto dar sfogo alla loro capacità oratorie.
È da rimarcare che il concerto ed il successivo rinfre-
sco sono stati possibili grazie alla disponibilità della 
Parrocchia e della Pro Loco, che hanno messo a di-
sposizione le strutture senza le quali la manifestazione 
del quarantesimo non si sarebbero potute tenere nel 
nostro paese.
Per concludere l’intero Coro Valle dei Laghi rivolge 
un sincero ringraziamento a tutti coloro che nella sua 
vita lo hanno accompagnato e sostenuto a partire dai 
soci fondatori, agli ex coristi, al primo maestro Sandro 
Bressan, all’amministrazione comunale ed in partico-
lare al sindaco Federico Sommadossi. 

Roberto Corradini

Associazioni
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non c’è dubbio: a vivere secondo il Vangelo di Gesù 

si arriva a vivere l’esistenza in modo positivo ed utile; 

si scopre ed accoglie il senso del vivere. La comunità 

cristiana si sta impegnando a sconfiggere tutto ciò che 

riduce la persona ad un numero, ad un oggetto da usare 

e si sforza di far scoprire il valore della vita di ciascuno. 

Proprio in quest’ottica si colloca la proposta della 

catechesi e del vivere in comunità. L’attività educativa 

con i bambini e ragazzi integra la conoscenza di Gesù 

con i gesti di servizio; la celebrazione dei sacramenti con 

esperienze di fraternità. Ecco allora come ai ragazzi viene 

proposto il servizio di chierichetto nelle liturgie, la visita 

agli anziani, sia nelle case, che alla aPSP di Cavedine. 

nell’anno di preparazione alla Sacramento della cresima 

sono realizzate alcune uscite per incontrare testimoni 

di Gesù che vivono nella concretezza della quotidianità 

i valori del Vangelo. in questo percorso, sempre più 

piede sta prendendo la settimana estiva del campeggio 

interparrocchiale: quest’anno esso è stato svolto al 

Passo del Ballino con la presenza di 49 bambini e ragazzi 

e ventuno persone tra animatrici, aiuto animatori, 

cuochi e addetti ai servizi vari. il tema del campeggio 

invitava alla collaborazione, all’intraprendenza di 

gruppo, in quanto solo nella cooperazione si possono 

superare le difficoltà e raggiungere la meta prefissa. 

dono prezioso per le nostre comunità cristiane sono i 

giovani delle superiori che stanno dando un contributo 

importante e concreto, vivace e stimolante in molte 

attività (campeggio estivo, catechesi, attività sociali e 

ricreative nella comunità civile, servizi a Casa Giano e 

con l’associazione oaSi, ecc.). Essi stanno facendo un 

percorso di crescita per rendere la loro vita significativa 

ed utile. alcuni di loro stanno compiendo un percorso, 

in collaborazione con l’azienda per i servizi sanitari di 

Trento, su stili di vita sani e relazioni positive, con il 

metodo della peer education; cioè formarsi e chiarirsi 

le idee per poi aiutare i propri coetanei ad assumere 

stili di vita positivi per la propria persona. diversi sono 

i momenti aggregativi e formativi che sono stati proposti 

a loro: tra questi l’uscita sul monte Casale in primavera 

e l’uscita a Loreto e Recanati, ai primi di settembre, con 

quattro giorni all’insegna dell’ecologia (viaggio con mezzi 

pubblici), del rispetto reciproco, della riflessione spirituale 

con messa e piccola veglia di preghiera alla sera. 

Un momento molto prezioso è l’appuntamento annuale 

con la Sagra in onore della patrona di questa nostra 

comunità Maria Regina della Pace che si è svolta 

nell’ultima settimana di ottobre. diverse associazioni 

della comunità e persone singole hanno dato un 

contributo prezioso, indispensabile e motivato nella 

realizzazione di questo momento di comunità. alta la 

partecipazione alla messa e alla preghiera pomeridiana, 

alla quale non ha potuto seguire la processione per 

le condizioni metereologiche avverse. Un in calo la 

partecipazione al pranzo comunitario. Un momento 

emozionante è stato il concerto nella Chiesa parrocchiale 

proposta dal Coro Valle dei Laghi in occasione del 

suo 40° di fondazione: chiesa gremita, ma non molta 

gente del nostro paese. La Sagra è un momento nel 

quale tutti si riuniscono e collaborano: allora grazie 

a chi ha dedicato gratuitamente il proprio tempo e le 

proprie capacità; in particolare alle persone che hanno 

preparato le celebrazioni, decorato la Chiesa e le vie del 

paese con il proprio lavoro e le proprie offerte. 

Un grande grazie al gruppo Giovani di Padergnone e 

Santa Massenza, al Consiglio Pastorale, ai cori Regina 

della Pace e ss. Filippo e Giacomo per il grande servizio 

e lavoro svolto, al Gruppo alpini per la disponibilità e 

l’indispensabile aiuto, alla Pro Loco che ha offerto un 

fondamentale servizio e gli alimenti per il pranzo, al 

Circolo Pensionati ed anziani per la sempre preziosa 

collaborazione, alla Ginestra ed ai Vigili del Fuoco per 

la loro generosità, al gruppo Melograno per la mostra 

nell’atrio del municipio, al Coro Valle dei Laghi per la 

rassegna canora, all’amministrazione Comunale e a 

tutte le persone che hanno offerto il proprio tempo e 

contribuito con offerte di oggetti, o denaro, o castagne: 

ed un grazie al Signore che ci stimola ad essere sempre 

più sinceri nel volerci bene, nel servizio libero e gratuito 

e a vivere nella fraternità

La comunità parrocchiale Regina della Pace

Parrocchia di Padergnone e S. Massenza
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il 2012 della Pro loco è stato, come negli anni passati, ricco di attività ed iniziative. Martedì 21 

febbraio è stato proposto l’ormai classico e atteso appuntamento con la Festa del Carnevale nella 

Piazza del Municipio, dove sono stati serviti i maccheroni e ha sfilato una moltitudine di maschere.

a fine marzo è stato formato il nuovo direttivo della Pro Loco. i nuovi componenti sono andrea 

Beatrici, Mara Tasin, ilaria Rigotti, Massimo Barison, Patrizia Ruaben, Pietro Miori, Germano Bea-

trici, Comai Jimmi, Michele Brembilla, Carlini Matteo, Paternoster Lucia e Morelli nicoletta.

nei giorni 26 e 27 maggio abbiamo organizzato la tredicesima edizione della “Festa dei Caschi”. 

al suo interno si è svolta la terza edizione del concorso fotografico “ na bela foto” e il torneo di 

calcetto, riservato alle categorie esordienti, dedicato alla memoria di adriano depaoli. 

negli ultimi giorni di agosto, in collaborazione con il Comitato Turistico Valle dei Laghi, è stata or-

ganizzata la Festa di fine estate dell’uva con della buona 

musica, giochi per bambini, e culminata con il classico 

scoppio dei fuochi d’artificio.

nel mese di ottobre la Pro loco si è impegnata assieme 

alle altre associazioni del paese nella realizzazione della 

festa dedicata alla “Madonna Regina della Pace”.

il 31 ottobre è stata organizzata anche la festa di Halloween.

il 9 dicembre alcuni volontari della Pro loco hanno col-

laborato alla positiva realizzazione del pranzo dedicato 

agli anziani.

il 12 dicembre, invece, è arrivata Santa Lucia che ha fatto 

la felicità di tutti i bambini accorsi per vederli.

ii 22 dicembre la serata è stata dedicata agli auguri di 

natale, ed è stata allestita la tombola con dei simpatici 

premi in palio.

nel ringraziare tutti coloro che hanno partecipato alla rea-

lizzazione del programma 2012 della Pro Loco, chiudiamo 

augurando un buon lavoro al nuovo Comitato direttivo.

 

Auguriamo Buone Feste a tutti i lettori ed in particolare ai soci 
della Proloco di Padergnone.

PRO LOCO
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A TUTTE LE UTENZE 
 

Regole per il corretto conferimento dei rifiuti al servizio pubblico 
 
Con la presente ci preme ricordare nuovamente ed evidenziare le corrette modalità di gestione dei rifiuti con 
particolare riferimento al conferimento del secco residuo, vista l’entrata in vigore della tariffa puntuale dal 1 
gennaio 2012. 

Innanzitutto è cura di ciascun utente effettuare la differenziazione dei rifiuti conferendoli negli appositi 
contenitori ed utilizzando il Centro di Raccolta Materiali. Sul sito www.asia.tn.it sono disponibili tutte le 
informazioni necessarie; sono inoltre a disposizione i nostri uffici per qualsiasi chiarimento. 

Per le utenze non domestiche ASIA è disponibile per consulenze ad hoc e per servizi dedicati in convenzione, 
eventualmente onerosi (si ricorda che dal 2012 anche per le utenze economiche è compreso nel costo della 
tariffa l’accesso al CRM per il conferimento di alcuni rifiuti, sottoscrivendo l’apposita documentazione). 

RACCOLTA DEL SECCO RESIDUO 
La raccolta del secco viene effettuata con un contenitore o una chiavetta personale e non cedibile: è 
responsabilità dell’utente la custodia e l’uso dello stesso. 
Per lo svuotamento dei contenitori devono essere seguite le seguenti regole, visto che vengono conteggiati 
gli svuotamenti per calcolare la parte variabile della tariffa puntuale: 
- il cassonetto va tenuto dall’utente in luogo chiuso ed esposto solamente quando viene richiesto il servizio; 

nel caso di cassonetti che restano sempre esposti, oppure nei casi in cui ASIA accede all’area privata, è 
cura dell’utente dotarlo di chiusura personale (lucchetto) e di aprirlo solo quando intende scaricarlo; 
l’esposizione del cassonetto aperto equivale alla richiesta di svuotamento; 

- il cassonetto va esposto pieno, ma non oltre il limite: il coperchio deve rimanere chiuso toccando il bordo; 
- qualora il volume dei sacchi superi quello del cassonetto, i sacchi in esubero verranno lasciati 

dall’operatore di ASIA all’interno del contenitore e verrà apposto l’avviso; 
- qualora il volume disponibile non fosse utilizzato opportunamente, Vi preghiamo di seguire le 

indicazioni che saranno lasciate con avviso sul cassonetto e di concordare per iscritto con l’ufficio tecnico 
eventuali particolari richieste. 

- per le utenze non domestiche, si ricorda che il cassonetto va esposto su suolo pubblico a meno di accordi 
specifici scritti con ASIA; si ricorda inoltre che i rifiuti provenienti dalla pulizia sono di proprietà della ditta 
e devono quindi essere gestiti in modo opportuno. 

Per le utenze che conferiscono il secco tramite la calotta apribile con chiave elettronica vanno seguite le 
seguenti regole: 
- prima di inserire la chiave elettronica va verificato che la maniglia sia bloccata in posizione orizzontale 

con il pomolo rivolto verso l’utente. Qualora la maniglia non fosse bloccata oppure fosse in altra posizione 
vuol dire che il meccanismo non è utilizzabile. E’ quindi opportuno non inserire la chiavetta, utilizzare un 
altro cassonetto e, se possibile, avvisare ASIA che provvederà alla riparazione; 

- il sacchetto va conferito chiuso e ben pressato, con il nodo di chiusura verso il basso per evitare 
inceppamenti. 

 
Fiduciosi nella collaborazione di tutti e a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 
 
 IL DIRETTORE di ASIA 
 Ing. Gianpaolo Bonmassari 
 

Per informazioni 
RACCOLTA RIFIUTI:  servizio raccolta rifiuti di ASIA tel 0461 241181 int. 3  (lun – ven dalle 9 - 12) 
TARIFFA RIFIUTI:  ufficio tributi del proprio Comune 

servizio tariffa igiene ambientale di ASIA tel 0461 241181 int. 5  (lun – ven dalle 9 - 12) 



VALLE DEI LAGHI - Campagna nastro rosa per sconfiggere il cancro. 

Anche quest’anno nel mese di ottobre la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori è tornata con la “CAMPAGNA 
NASTRO ROSA” che ha illuminato di rosa, tonalità simbolo della lotta contro il tumore al seno, i luoghi simbolo di 55 
comuni in tutta la Provincia.

In Valle di Laghi l’adesione è stata totale: a Padergnone è stata illuminata l’intera via Barbazan, a Terlago il Capitello dalle 
Quattro Facce, a Cavedine la Chiesetta votiva alla Grotta, a Lasino la Chiesetta San Siro, a Pergolese la Chiesa, a Calavino 
la Madonna al Cimitero, a Sarche la Madonna della Grotta e a Vezzano la Fontana del “Leone”.

L’Amministrazione comunale si sente in dovere 
di ringraziare le persone e le associazioni che hanno operato 
nelle varie attività di volontariato, contribuendo tutti insieme 
alla realizzazione degli eventi e delle manifestazioni proposte.


